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VAR cnr fornita recentemente 
‘e per servizio di Guerra. 


SRO 
sgeo.— Il varo del * Duilio» 


Angeli, l'elegante scrittore ro- 
continua le sue interessantissime 

e da Parigi, nell'ultimo « Quaderni 
guerra », la pubblicazione così felice- 

nte ideata ed attuata dalla Casa Treves. 
questa la terza raccolta dell'Angeli, 
«La Francia in guerra » e «L'ago- 

di Reims». 

[Se le scene della guerra e dell'inv: 
quali farono descritte dall'Angeli 
in quei due volumi, sono piene di tra- 
co interesse, non meno interessanti per 
ltri riguardi e per un diverso ordine 
d'osservazioni e d'emo: i i 
uerra nei luoghi dove non si com- 
È vita intensa d'ansia, d'attesa, di 
enza morale della metropoli; le ri- 
ussioni dolorose della guerra nella 
civile, nella vita privata, con nobi- 
manifestazioni di generosità, di 
di patriottismo; gli stretti legami 
Îa guerra e la politica, la guerra e la 


secondari del 
l'Angeli per una 


Michi di particolari nuovi ce. caratteristic 
Mosservati con acutezza e resi con sinceri 
MUdL'Angeli ha una viva simpatia. per il 
grande popolo che ha saputo dare una 
Micosì mirabile prova di fortezza, d'abn 
L'ultimo capitolo 


(tazioni caustiche e gustose nei capito 
; boscati della vita» è « Mondanit. 
Sono poi di partic 
lechi della politica italian: 
sulla condotta dell'Ital 
dichiarazione di guerra, il capitolo 
Nu l'Italia monarchica e la Francia re- 
bblicana », quello sul discorso in Cam- 
F lîo, che a Parigi ebbe un'eco trion- 
e_rese d'un tratto popolare sui bou- 
Mievards il nome dell'on. Salandra. 
(TLa conoscenza secura chè il nostro vi 
e ‘brillante scrittore ha di Parigi 
nella sua vita normale e multiforme dà 
falle sue lettere sullo stato attuale della 
a fascinosa città d'Europa un valore 
fl d'intensa attrazione. 
d è 
Sulla bocca dei nostri soldat 
nelle lunghe marce, nei treni mili 
partono infiorati e acclamati, fioriscono 
gli stessi canti di guerra che eccita 
lì entusiasmi e anima 0 i com 
dei padri e dei nonni nelle guerre 
e del "66. Il nemico è lo stesso, 
la nuova guerra non è in sostanz: 
la ripresa e il compimento, dopo 


VSVEONTO me) = i cardinale 
Lovcen (2 inc. lircardinale 


10 inc.), — Rii 
testo: La Madonna di Mamà, romanzo di Alfredo PANZINI. — Corriere, di Spectator. — Noterelle. 
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© I LIBRI DEL GIORNO 
igi durante la guerra. - Poesie peri soldati. - Novelle prima della guerra. 


mezzo secolo, di quella malamente tron- 
cata nel'66 — e quei canti dimenticati tor- 
nano vivi e freschi, vibranti di amor patrio 
e di fede a traverso due generazioni. 

Il professor Arnaldo Monti, uno stu- 
dioso appassionato e diligente della poesia 
italiana, raccoglie in un bel volume sotto 
il titolo: Quadri e Suoni di guerra, quei 
canti ingenui e fervidi, e le migliori poesie 
patriottiche dei ti del Risorgimento, 
dal Prati al Dall'Ongaro, al Carrer, al 
Rossetti, al Fusinato, riesumando anche 
poesie poco note di ‘poeti celebri, come 
l'animatissimo Zuoco/ di Goffredo Mameli. 

A quei canti dei padri intramezza molto 
‘opportunamente numerose poesie' e fram- 
menti di poeti moderni, — Carducci, Pa- 
scoli, D'Annunzio — che esaltano le glo- 
rie passate e presentono le venture ormai 
prossime, come la magnifica 7orpediniera 
del D'Annunzio, che è veramente profetica. 

Agli inni patriottici si alternano con 
attraente varietà episodi e visioni di 
guerra. Brevi note chiariscono il senso 
prra, spiegano un'allusione, danno 
zione storica e geografica. Il bel 
volume è adorno di un’artistica copertina 
del pittore Paoletti, ove brilla il tricolore 

Questo libro prezioso in cui è la pi 
schietta e calda espressione d 
nei canti del popolo, dei soldati e dei 
poeti, è il dono migliore che si possa 
viare a chi è Jà, di fronte al nemico, 
combattere per noi. 

* 

L'infaticabile Luciano Zùccoli, che è 
uno dei più fe narratori i i, si 
per la vena ine: 
che per lo stile facile e fluente, anche 
in quest'anno angoscioso ci offre uno dei 
suoì squisiti volumi. Come il titolo dice 
Novelle prima della guerra, nel libro 
non è l'eco delle fucilerie nè del sangue 
che scorre sui campi di battaglia, 

Infatti le novelle raccolte in questo vo- 
lume furono scritte tra il 1913 ed il 1914. 
in tempo di candida pace e ozio tran» 
quillo, ed erano state preannunziate.con 
altro titolo. Sono scorci della nostra vita 
— amori, passioni, peccati, frivolezze — 
d'un tempo che è appena di ieri, e che 
sembra tanto lontano. Escono ora in.tem- 
— fra orrori, lutti ed an- 

loro aria tra sorridente e 
potrà sembrare a taluni stonata 
nel momento presente, 

‘avvertenza messa innanzi al volume 
che esce in elegante edizione Treves, dice 
le ragioni della pubblicazione ma/gré 
tout; e il perchè del titolo messo în fronte 
al libro ad attestare la sua origine in 
tempi sereni. 

Leggendo ora queste novelle causti- 
che e leggere, amabilmente scettiche, 
talvolta a- 
mare e toc- 
canti, si è 
quasi sor 
presi ri- 
trovarci, an- 
cora noi 
nella tempe- 
rie di vita 
d'un anno e 
mezzo fa. 
Ma siamo 
ancora noi? 
il colore del 
mondo può 
esser così 
mutato . nel 
volger di 
pochi mesi? 
E tale con- 
trasto con lo 
stato d'ani. 
mo presen- 
te, dà alla 
lettura un 
sapore sin- 
golare, una 
attrattiva 


ella Gu & 


N° Pre ercito serbo 
Castelbarco. — Le Bocche di 


LIBRI DI GUERRA. 
Lettere dalla Germania. 


Una serie di lettere, mandate dalla 
Germania al Seco/o di Milano, da Mario 
Mariani, i primi mesi della guerra, ‘ri- 
compare, accresciuta d’alcune pagine det- 
tate dai recenti avvenimenti, tra i « Qua- 
derni della guerra» dei Treves, col ti- 
tolo: La Germania nelle sue condizioni 
militari ed economiche, dopo nove mesi 
di guerra. Il Mariani riesce assai bene 
dove si lascia a narrare e commentare 
con una sua vena spontanea e popola- 
resca, con i criterì della sua personale 
educazione democratica, pagana e car- 
ducciana, gli aspetti immediati e parti- 
colari della grande crisi germanica. 

Ha avuto la possibilità di girare a Lin- 
dau, Romanshorn, Berlino, i giorni della 
mobilitazione e ha reso l'ansietà, il chiuso 
furore di quei giorni, in alcune pagine 


vivaci, Visita i grandi campi di concen- 
trazione, dove sono sporcamente Ana, 
‘an- 


sati i prigionieri di San Quintino, di 
nemberg. Al ministero degli este 
gli occhi dei diplomatici e degli all 
ni, è costretto a sfogliare i 
incartamenti con i quali lo 
Stato Maggiore tedesco s'illude di dimo- 
strare la perfidia belga, e la necessità pei 
tedeschi di violare il regno di Re Alberto. 
Parla con ufficiali e soldati reduci dal 
fronte. Eccovi il sergente di artiglieria 
che attesta il valore inglese nella Fian- 
dra; il giovanissimo sottotenente aristo- 
cratico, che ha avuto un braccio spezzato 
alla Marna, e si degna riconoscere che 
Joffre deve essere un uomo di talento; 
il massiccio popolano avvinazzato che, 
in una taverna infima, narra con detta- 
gli di leggenda, una delle vittorie di Hin- 
denburg ai Masuri, 

Il libro, dicevamo, importa special- 
mente per questi colori. E anche dove 
l'assunto dimostrativo di tesi troppo giu- 
ste è ciò che assorbe completamente il 
Mariani, il suo frizzo schietto e l'aria sba- 
razzina portano più del ragionamento; o 
meglio completano e autehticano un ra- 
gionamento che sarebbe valido anche 
taciuto, 


Il Golfo d'Italia. 


In un altro dei «Quaderni» citati: £'A- 

driatico golfo d'Italia - L'italianità di 
Trieste, Attilio Tamaro, triestino, raduna, 
rielaborati largamente e in parte rifatti, 
articoli e studî neì quali contribuì a dare 
un fondo di solida documentazione e di 
storia all'irredentismo italiano. Sono scrit- 
ti che appartengono al periodo della pro- 
paganda nazionale per la guerra; ma non 
riusciranno meno utili quando si ripi- 
glierà la trattazione del Problema Adria- 
tico, nel Congresso della Pace, allorchè 
le armi vittoriose avranno imposto nel 
fatto la situazione che qui si prospetta il 
diritto, 
Dopo l'asserzione storica e documen- 
taria della tradizione romana, nelle re- 
gioni della nostra guerra, e accanto alla 
narrazione di quanto Trieste ha compiuto 
nei secoli per affermarsi degna della li- 
bertà, «naro ha vagliato minutamente 
tutti quei problemi, di natura special- 
mente economica, che concernono i porti 
adriatici di Trieste e Fiume, e gli altri 
minori della Dalmazia, nei rispetti del- 
l'interesse italiano. 

Decadrebbe il porto di Trieste, pas- 
sando nel possesso nostro? Nuocerebbe 
a Venezia? Sono interrogativi (per sce- 
glierne. due su mille) comuni sulla bocca 
di tanti, e vogliono una risposta. Il Ta- 
maro dimostra la infondatezza delle cat- 
tive previsioni, che a volte si celano sotto 
coteste domande; e delinea il program- 
Ina necessario e legittimo dell’Italia, per 
la messa a frutto dell'Adriatico e la pe- 
netrazione nei Balcani. 

Chiudono il libro un discorso sulla 
«Missione dei veneti», e un proclama: 
«Per la unità della patria», segretamente 


inconsue-|gU 
ta. 


diffuso a price nella, imminenza della 
erra; non che riproduzioni li 
indirizzi che, nel febbraio dota pati î 
indarono ai deputati del Parlamento 


la Conca di Plez 
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Problema N. 2405 del sig. A. J. Fink, 
NERO. (8 Pozzi). 


(14 Pezzi). 


BIANCO, 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 


Problema N. 2406 di A. F, Mackenzie. 
NERO, 


(1 Pezzi). 


nianco. | (8 Poszi 
Il Bianco, col tratto, dà sc; m, in tre mosse 


Alain €. White. Tasks and Echoes. The Cum 
lative Principle in Problem Composition (Strou 
The Chess Amateur, 1915). È un magnifico volur 
di 223 pagine, nel quale l'illustre autore studi» 
con profonda originalità di vedute, la tendenza = 
moltiplicare in uno stesso piob'ema un dato el 
mento tematico. L'interessante argomento è ill 
strato da trecento problemi dei migliori auto 
raggruppati secondo il loro tema. I composito 
ital'ni sono rappresentati daî signori Belli, Corri 
© Liberali. 

Il volume, distribuito con Signorile larghe: 
dall'autore ai suoî amici, come dono di Natale, p:' 
essere acquistato presso l'amministrazione di « Tlc 
Chess Amateora Stroud, Inghilterra. 

L'Italia Scacchistica, la cui pubblicazione era 
stata interrotta per alcumi mesi dalla chiamati 
alle armi del suo direttore, Marchese Stefano Ros 
selli del Turco, e di parecchi collaboratori, ha re 
centemente pubblicato il fascicolo di settembre 
1915, sedici pagine con numerose partite, final 
notizie e problemi. Auguriamo che la simpati 
rivista fiorentina non abbia a subire altre inter- 
ruzioni, 

L'Eco degli Scacchi ha pubblicato l'ultimo fasci 
colo del 1915. 

La rubrica « Problemi » è diretta dal sig. Mario 
Lucarelli. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Ilistrazione Italiana, in Milano 
Via Lanzone, 18, 
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La capitolazione del Montenegro. - Il governo 
rbo a Corfù. - Re Pietro e re Costantino. - Il car- 
dinale Mercier a Roma, - La fiducia dell'Italia. 


Il Montenegro ha chiesta la pace!... 

Questa la novità che i giornali ieri ma 
hanno divulgata. E ppena otto giorni 
che quei giornali medesimi avevano stampato 
sicuramente che Re Nicola 
all'Austria sino all’ultim 
pubblico accoglieva ieri con incredulità la 
notizia della richiesta di pace. Però sono ar- 
rivati i telegrammi ufficiali, e non è stato 
are. 


vrebbe resistito 


cartuccia, Così, il 


più possibile dubi 

Non solo, domanda di pace, ma resa a di- 
screzione. L'Austria, e si comprende, eleva 
questo risultato minimo all'importanza di un 
grande successo. Nel campo opposto si eccede, 
forse, nello sminuire il valore di un fatto, 
che per la penisola Balcanica ha non poca 
importanza; ed è specialmente importante 
per noi, gli austriaci essendo a Strumitza, 
ad Antivari sull’Adriatico, e trovandosi ora 
padroni delle comunicazioni, libere, verso 
l'Albania. 

Quali ragioni hanno spinto il Montenegro 
a questa capitolazione ?... È opera di Re Ni- 
cola — che le recenti notizie dicono riparato 
a Scutari; o è stato il governo a volere ciò ?. 

Prima della domanda di ce, il min 
stero montenegrino presieduto dal generale 
Vukotic aveva rassegnate le dimissioni a Re 
che subito affidò le redini politiche a 
Lazzaro Mussovic, che assunse la presidenza 
e gli esteri, E quattro giorni dopo — il 13 gen- 
naio — i parlamentari montenegrini presen- 
tavansi al quartiere generale austriaco accom- 
pagnati da due nuovi ministri, e la resa senza 
condizioni era accettata. 

Certi giornali riboccano ora di rimproveri, 
di rampogne al Montenegro. 

Il Montenegro, che fu dei primi, dare 
fuoco alle polveri, contro l’Austria, l'8 ago- 


sto 1914, dal Lovcen — proprio dal Lovcen 
— contro le famose Bocche di Cattaro, } 
sostenuto valorosamente, pertinacemente, la 
lunga, aspra lotta, tenendo in iscacco il se- 
colare nemico, e sperando nei tanto vantati 
aiuti della allora Triplice, poi Quadruplice 
Intesa. In realtà, quali aiuti mai gli ven- 
nero?.., 

Le famose operazioni navali della squadra 
ncese nell'Adriatico, l'invio di marinai con 


cannoni sul Lovcen — cannoni di mediocre 
effetto, furono tutto quanto il Montenegro 
di ri- 


vidè, per breve tempo, e con scarsez. 
sultati. Poi il Montenegro fu lascia 
stesso, mentre l’azione diplomatica 
Quadruplice Intesa nei Balcani aggiungeva 
errori ad errori... fin che è accaduto quello 
che è accaduto: la Bulgaria ‘con gli Imperi 
centrali, la Romania sempre più neutrale, 
la Grecia neutralmente indispettita, la Ser- 
bia dalla sopraffazione militare annullata, il 
Montenegro.... resosi a discrezione!... 

Il Montenegro era stato, vero, molto 
duramente coartato dalla diplomazia au- 
striaca, che, al finire della guerra balca- 
nica, aveva ottenuto dall’ Europa che glì ve- 
nisse impedito il possesso di Scutari, san- 
guinosamente, eroicamente conquistato; ma, 
in sostanza, ragioni sue particolari ed imme- 
diate nella guerra scoppiata nel 1914, non 
aveva, esso, contro l’Austria. Vi era l' idea- 
lità, la solidarietà slava, a fianco della Ser- 
bia; ma dove è ora la Serbia?... Una volta 
che il dolore di avere il nemico in casa non 
poteva più essere evitato, valeva la pena di 
esporre il misero paese a più dure conse 
guenze?... Nel 1849 accadde qualche cosa di 
simile in Piemonte dopo dis di No- 
vara. Gli « ultra » non vole capitola- 
one, nè pace. Uomini come Carlo Cadorna 
e D'Azeglio, sorreggendo il nuovo re — che 
i chiamava Vittorio Emanuele Il — prefe- 

rono l'armistizio, poi la pace, ai maggiori 
danni. La demagogia catastrofica fu lascia 
alle sue furie da energumena, e la pace di 


o 


parve a taluni troppo 
umiliante, segnò l’inizio vero delle nuove for- 
tune del Piemonte e della resurrezione certa 
d'Italia!... 

Il Montenegro ha dato, certamente, una sod- 
disfazione ai comuni nemici, da costoro am- 
plificata: ma le parole, degli uni o degli altri 
non mutano la situazione di fatto. Per gli 
austro-tedeschi la capitolazione montenegrina 
è una lieve semplificazione nel complesso d 
problemi militari balcanici; per il Montene- 
gro è salvo il salvabile nel presente — dopo 
prove di valore indiscutibile — e non è com- 

so, nè per un verso, nè per l’altro, 
l'avvenire. La Quadruplice Intesa ‘riafferma 
la sua fiducia nella vittoria definitiva, e giova 
sperare che sarà così. In quel giorno il Mon- 
tenegro saprà chiarire le ragioni dell’amaro 
sagrificio, compiuto dopo diecisette mesi d 
resistenza, non confortata dagli Alleati con 
l'efficacia che i montenegrini si aspettavano. 

Ora —a noi italiani! Il Lovcen, Spizza, Stru- 
mitza, Antivari —in mano degli austriaci, sono 
di fronte a noi, sull’ « altra sponda ». È imme- 
diatamente in giuoco il domi assoluto del- 
l'Adriatico. Ora, « noi italiani!... È felice augu- 

0 ed auspicio propizio ai fatti che verranno 

la visita icuratrice che il Re ha fatto 
domenica, a Taranto, alle forze navali ita- 
lane! 
Sono vani gesti di inutile audacia impo- 
tente i voli che gli aereoplani nemici vanno 
ancora compiendo, attraverso l'Adriatico no- 
stro contro città indifese come Rimini ed 
Su Trieste ha volato, pur ier l’altro, 
della nostra guerra. 

«O Trieste, ti rechiamo oggi nel tuo cielo, 
con il compianto e con il conforto e con l’or- 
goglio della Patria infiniti, l'augurio per il 
nuovo anno, che è il tuo anno mirabile, il 
tuo anno primo. 

«Ritorneremo fra breve per calare nel tuo 
specchio d’acqua, dinanzi ai tuoi moli imban- 
dierati del Tricolore!...» 

Così ha promesso, ieri 


altro, Gabriele 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
IL CARDINALE MERCIER, PRIMATE DEL BELGIO, A ROMA. 


FI TREVES 


i R. Paoletti da schizzi dal vero). 
L'ARRIVO DEL CARDINALE ALLA STAZIONE DI Roma. (Dis. di R. Paoletti da de ) 
L'A o] 

p, del Belgio: « Entrato era visibilmente commosso. Una bambina ha offerto al 
narrano l'arrivo del Primate del Belgio: «Entrate cardinale un mazzo di rose rosse e bianche, legate con un nastro verde. 
ito sai le prongnsi te in fretta, a voce u porporaito le ha prese e ha accarezzato più volte la bimba». 
te revissime ud 


D'Annunzio a Trieste. Così ripeterà il Poeta 
uesta sera, al pubblico acclamante alla gran- 
de serata di beneficenza nel Teatro alla Scala. 
Alla stessora una grande dimostrazione fe- 
stante accoglierà a Firenze i ministri Salan- 
dra e Martini, che vanno a recare alle opere 
di preparazione civile della tà dei 
il conforto della sanzione e della paro! 
chi ha l'alta responsabilità morale e poli 
della guerra. È 
= a Milano, a Firenze, dovunque, vibre- 
ranno, in quest'ora dell'ingrata resa monte- 
negrina, alte parole di fede! 
* 


Un altro popolo, un altro governo, un al 
tro Re battono le vie dell'esilio!... La setti- 
mana scorsa sbarcavano a Brindisi i membri 
del governo e del parlamento serbo, che ieri 
ne sono partiti per Corfù. 

Nell'isola dove, nell'Achillejor 
dell'infelice Elisabetta d'Austria, aveva fatto il 
suo soggiorno di delizia il Kziser germanico 
— va ad insediarsi il governo serbo, fin che 
suoni per esso, come suonerà per il Belgio 
e per il Montenegro stesso, l'ora della ri- 
scossa l... 

Frattanto i guai 
cia. Essa è sempre neutrale. Re Pietro di 
Serbia è andato a cercarvi la, salute, in una 
rinomata stazione termale, e Re Costantino 
gli ha augurato che le aure di Gre i 
benefiche al re in esilio; ma anche per Re 
Costantino pare stia per suonare l'ora del- 
l'abbandono della sua capitale. Dicono gli 
ultimi telegrammi che truppe degli alleati 
anglo-francesi sono sbarcate al Falero — l’an- 
tico porto di Atene. Gli archivi della corte 
e del governo ateniese sono già stati traspor- 
tati dalla città di Minerva a Lari Re Co- 
stantino trasporterà quivi, probabilmente, 
nche la propria residenza!... I giornali te- 
deschi annunziando la resa del Montenegro, 
salutavano ironicamente la fine drammatica 
del « Terzo Re balcanico ». alleati dell'In- 
tesa stanno preparando, pare, la liquidazione 
del quarto!... Frattanto a Salonicco le forze 
anglo-britanne sono saldamente piantate, sotto 
il comando di un generale vigoroso, il fran- 
cese Serrail. 

L'insegnamento che sorge da tutto questo 
è ancora e sempre uno solo: « Guai ai de- 
boli! » O perchè il nemico dichiarato li so- 
praffà, li sopprime, li piega ; 0 perchè l'amico 
troppo possente li trascina, li travolge — i de 
bolî nella lotta tra i forti finiscono sempre 
per avere la peggio! 
sì ono sempre p ti, più complicati i 
problemi che gli avvenimenti quotidiani ac- 
cumulano per il giorno in cui si dovrà par- 
lare di pace. 

duando verrà mai questo giorno? 

Il presidente della Dieta prussiana, annun- 
ziando la capitolazione del Montenegro ha 
adoperata questa frase: «Speriamo che pre- 
sto lo seguano altri e l'ultimo lo mordano i 
cani!...» La guerra delle frasi è la più v 
e pericolo: erchè le fra 
vono a nulla; pericolosa, perchè le frasi ri- 
mangono, è viene troppo spesso, per tutti, il 
giorno in cui bisogna rimangiarsele. 

I giornali che, per la crisi della carta, vanno 
riducendo in tutta Italia il numero delle pa- 
gine, hanno una occasione opportuna a dimi- 
nuire gli sproloqui, Ja cui eflicacia momen- 
tanea è derisoria, e la cui ‘mortificazione in 
confronto della susseguente realtà non tar 
ad arrivare!. 

Mostra però un po’ di giudizio, in Germa- 
nia, la Koe/mische Zeitung, che di fronte a 
certi entusiasmi per la capitolazione del Mon- 
tenegro, scrive: 

n datevi alla gioia; 
prematuramente che la caduta del più pic- 
colo nemico segni la fine di tutti gli altri!...» 


che fu già 


accumulano sulla Gre- 


i non ser- 


* 


A Milano, a Roma ha avuto accoglienze di 
reverente simpatia e di ammirazione il car- 
dinale Mercier, il primate del Belgio, venuto 
dal suo desolato paese a portare, nel cospetto 
del pontefice, le ragioni dell'episcopato belga 
contro le durezze estreme della dominazione 
germanica , ‘non volute riconoscere dall’ epi- 
scopato cattolico tedesco. 

Dieciotto mesi di accanita guerra hanno 
distrutta persino la solidarietà delia fede, fra 
ministri della medesima religione!... 

L’episcopato belga domanda l'intervento 
del Papa! Cosa potrà fare Benedetto XV?... 
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Vorrà che siano riconosciute le ragioni dei 
belgi? I tedeschi lo accuseranno di parzia- 
lità. Si trincererà in una qualche formola 
neutralista 2... I belgi sentiranno di essere 
abbandonati da colui che è gerarchicamente 
la guida suprema della loro fede. 

Anche poche sere sono l'organo della Santa 
Sede protestava contro le «false e tenden- 
ziose » intenzioni attribuite al Papa nella sua 
azione costante perchè si arrivi al più presto 
alla pace, Ma, tant'è. L'accanimento fra i po- 
poli civili d'Europa non ammette quasi più 
nè obbiettività di critica, nè serenità di vi- 
sioni, nè altezza di intenti umanitari. 

Le soluzioni accettabili non può darle che 
la vittoria, non si aspettano che dalla vitto- 
ria, e tutti intendono ad essa. 

Ognuno dei bollettini di guerra che ven- 
gono dal nostro fronte segnano un passo 
avanti eroicamente compiuto su quella via. 
In alto i cuori, e sempre avanti con fede!... 

L'Italia, di tutte le nazioni che combattono, 
è quella i cui compiti sono forse più ardui 
— e la capitolazione montenegrina certo ora 
li accresce: ma è quella che può essere più 
legittimamente soddisfatta di uno svolgimento 
che, in otto mesi precisi, non segna un solo 


giorno, sempre meglio, al compimento delle 
speranze nazionali. 

Non è per nulla sminuita la fiduciosa se- 
renità del pubblico; sul fronte i soldati re- 
sistono alla ridotta guerra invernale, prepa- 
randosi a quella più ampia che per la pri- 
mavera si attende; — nel paese, il fervore 
della civile preparazione segna l'emulazione 
crescente fra le cittadinanze non chiamate 
alle armi; mentre nelle banche ferve il la- 
voro per l’affollarsi del pubblico alla sotto- 
rizione del terzo prestito guerra, ogni 
giorno più popolare. Il paese mostra sotto 
ogni aspetto le sue mirabili qualità di fidu- 
cia e di equilibrio; e se a Roma i rimasugli 
dei partiti parlamentari ruminano la consue! 
asistica recriminatrice; se a Bologna nel 
Congresso dei municipii socialisti gl’intransi- 
genti sfogano le loro invettive contro il po- 
sitivismo rea ico del sindaco Caldara e di 
chi deve conciliare la teoria internazionale 
con la pratica dei doveri indeclinabili; il 


paese, votato alle opere buone, non ha nè 
orecchio nè tempo per queste piccole miserie. 

Alti doveri chiamano tutti a perseverare 
nella concordia — dalla quale soltanto può 


ione dell'avvenire! 


sorgere la tranquilla 


passo indietro, e la avvicina di giorno in 


DUE SETTIMANE A BORD 


ano, Carlo List, ha ra 
lista di Nuova York le impres- 
suo viaggio avventuroso testè 


Un giovane tedesco. 
contato ad un giori 
di portate da wu 
compiuto. 

Egli era marinaro a bordo 
vegese in rotta per Queenstown 

Duesto bastimento fu silurato d 

desco 4-39 nel canale d' 
nave silurata essendo di na: 
nero accolti sul sommergibile. questi, 
List, che dopo qualche esitazione venne riconosciuto 
per tedesc pnostante egli si dichi se cittadino 
americano. Ecco il racconto che egli fa dell’ av- 
ventura : 

« Il bastimento norvegese sul quale ero imbarcato 
sì approssimava al canale d'Irlanda. Il pomeriggio 
era nebbioso; il mare agitato, Fummo da un piro- 
fo inglese avveri presenza di sommergi 
i tedeschi in quei paraggi. A bordo il morale ne 
fu alquanto depresso 

« Dimand: pitano se eravi qualco: fare. 
— No, rispose. #um/ All'istesso momento si udì il 
rumore di una ione generale. Tutt: 
torno sguar- 
Nuovo colpo di cannone. Allora 
uno dei tedeschi addita un punto all'oriz- 
zonte, dicendo: « Un sommergibile tedesco! ». 

« Era vero. Il punto nero ingrossava rapidamente, 
e indi n poco si potè scorgere qualche forma umana 
presso, annoncino sul ponte. Era il famoso 2/39. 

mo la nostra bandiera e aspettiamo gli even- 
ti. Il capitano spedì il secondo, coi nostri fog] 
bordo sul sommergibile che adesso ci era vicino. Su. 
bito quelli dell'equipaggio che non erano tedeschi 
ricevettero l'ordine di discendere nelle lance. 1 te- 
deschi furono raccolti a bordo dell'U/-39, io com- 
preso. Ciò fatto il bi 

«Eccomi a bordo di un sommergibile. L'impres- 
sione era assai strana. La prima sera, estenuato di 
forze, mi gettai in un angolo. Udii qualche breve 
ordine, poi il rumore della macchi 
tutto ricadde in un assoluto silenzi 
che navigavamo sommersi a tale profondi 
grossi bastimenti potevano passarci al disopra. 
addormentai. 

« Il giorno seguente destandor 
tarmi. Noi tedeschi fummo trattati come ami 
permisero di circolare ovunque. 

« Il battello aveva la forma di un gigantesco si- 
garo della lunghezza di circa 200 piedi, divi 
numerosi compartimenti. Erano pieni lucidi istro- 
menti. Ora ferveva il brusio come dentro un alveare, 
ora un assoluto silenzio dominava. Ogni nervo era 
teso nell'aspettazione d'ordini da cui 
dipendeva. Nella parte prodiera la camera 
del siluro con i suoi tubi e con le sue valvole. 
alloggi degli ufficiali e dell'equipaggio sono esigui, 
giacchè lo spazio a bordo di un sommergibile pro: 
scrive il confort. Il comandante era il c 
gotenente Foerstner, un giovanottone pallido e ma 
gro, il che non stupisce, stante che egli non si con- 
cedeva mai un attimo di riposo: nè lui nè gli uo- 
mini dell'equipaggio si erano mai spogliati durante 
i quindici giorni del mio soggiorno a bordo. 

« Il periscopio, l'occhio del sottomarino, ci lascia- 
scorgere tutto ciò che accadeva sulla superficie 


di attei 


taluni dicevano 
che dei 
Mi 


provai a orizzon- 
. Ci 


dell'acqua con chiarezza tale quasi fossesi trattato 
di un cannocchiale. Si era costantemente di guardia. 
«Di repente avvistiamo una nave. Il fumo disegna 


come una riga nera all'orizzonte. Suona una cam- 
ana. A quel segnale tutti si situano al loro posto. 
‘U-39 sale lentamente verso la superficie. Un ul- 
tima occhiata nello specchio del periscopio; non si 


timento venne affondato. | 


Dopo di che | 


19 gennaio Spectator. 


O DI UN SOMMERGIBILE. 


ode il comando: « Vuotate 
qua ». Liberato dal vorra, il 
uperficie. « Le due macchine avanti 
mergibile si apre la via nel- 
ai fianchi ‘ate di schiuma 
In breve il bastimento è colpito. Il sommergibile 
alza bandi cannonata. Il piroscafo 
catturato non tradisce alcun indizio di nazi 
ma di fianco può leggervisi,il nome: Gadsby. È in- 
glese. Gli si segnala di far discendere tutto l'eq 


prnse per l'a 
le cisterne d' 

battello sali 
tutta fo 
l’acqua roves 


gti al 
l parte è la terra, poi un colpo di 
annone, e un secondo. La nave catturata dopo una 
imbardata, affonda. —. 
« È intere pere che il tempo necessario 
ffons nto di unaznave differisce assai. Talune 
scompaiono ‘in cinque minuti, altre galleggi 
‘ecchie ore. Il più bello spettacolo cui ho as: 
stito è stato l'affondamento del Fiery Gross. All 
quipaggio fu comunicato l'ordine di scendere nelle 
ie. Alcuni dei nostri si accostarono vogando alla 
bbandonata e rono ai suoi fianchi delle 
i diede loro;fuoco, e la nave a tre 
altò, con tutte)le sue vele alzate e bord 
‘scomparvero negli abi 
s superficie come altrettanti 
campi di ghiaccio polare. Undici navi fu- 
rono distrutte durante’ il mio soggiorno a bordo. Ne 
vennero catturate assai di più, ma furono rilasciate. 
ggio che giammai dimenticherò, durò 
giorni. Fu pericoloso, ma°commovente et: 
mente bello che per fniente al"mondotvorrei non 
averlo fatto... 


gra 
alberi 
Lo scafo e g 


. Cacao BENSDORP 
COLAZIONE IDEALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


scorge nessun guardacoste inglese. Dunque, tutto è 
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IL MONTE LOVCEN. 


Il monte Lovcen visto da Cattaro. 
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PAESAGGI DI GUERRA OLTRE CONFINE. 


La Conca di Plezzo. 
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EFFETTI DELLA RABBIA 
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AUSTRIACA SUI PAESI DEL FRIULI REDENTO. 


Rovine della chiesa di Farra. 


Fot. Ricotti), 
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L'ISOLA DI CORFÙ, OCCUPATA DALLE TRUPPE FRANCESI. 


La vecchia Fortezza veneta. 


Il molo ove avvenne lo sbarco dei marinai francesi. 


LvAchilleion, villa del Kaiser trasformata in ospedale per le truppe serbe, 


Corfù veduta dalla cittadella veneta (Fot. R. Nacmias), 
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RE PIETRO DI SERBIA A SALONICCO. 


gen. Mal L 
nante 6 trap È P ituppe francesi. 


TRO. 


Pattuglie di alpini skiatori in marcia sulla neve. 


Pattuglie di avang 


MeSULLE ALPI 


a: 


"s 


Tn 
ASI dalai 
‘ ER NI\ IV POSTI 
MANTRA LL Veg; 


(Fot. Ricotti) 


RESA E PBI A RI" e O) 


in alta montagna. 
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Il Castello Castelbarco sopra Sabbionara in V 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai Bollettini Ufficiali). 


Le operazioni dal 9 al 17 gennaio. 


Dal Monte Ghello, a nord-est di Rovereto, il ne 
mico lanciò, nella sera del 9, granate incendiarie 
contro le nostre posizioni. Durante la successiva 


notte i nostri avamposti segnalarono un grande in 
cendio in Rovereto. 

Nell'A/to e Medio Isonzo batterie nemiche ten- 
tarono di bersagliare le nostre linee col concorso 
di aereoplani. Furono efficacemente ribattute dalle 
nostre artiglierie di cui quelle contro-nerce obbli 
garono i velivoli nemici a tenersi a grandi altezze, 

Nella pianura del Basso Zsonzo l'artiglieria ne- 
con cannoni a lunga portata, riprese il 10 il 
bitati facendo qualche vittima nella 
popolazione. In Romans fu colpito un nostro ospe 
letto da campo. Quattro militari ivi ricoverati 
no uccisi, otto feriti. 

Nell'a/ta Val Camonica il 10 le nostre artiglierie 
distrussero un ricovero e appostamenti nemici nella 
zona tra la punta di Ercavallo e il Tonale. 

In Valle Lagarina, la sera del giorno stesso, l'av- 
ario, dopo razione di fuoco con_le arti 
ie, tentò l'attacco delle nostre posizioni di Ca 
stello Dante. Fu respinto co 


mica 
tiro contro gl 


di 


fu 


nostra squadriglia, in condizioni atmosferiche 
avverse, per vento impetuoso, eseguì una incursione 
sul Gardolo a mord di Trento, bombardando quel 
npo nemico di ione e sulla via del ritorno 
lasciò cadere qualche bomba sulle stazioni di Trento 
e di R ‘amenti presso Volano, ri- 
tornando poi incolume nelle nostre linee, 
Velivoli nemici lanciarono bombe su 
ci ura dell'Isonzo. Nessun d 


talune lo- 
fino. 


nemiche lanciarono l'11 proiettili, spe- 
cialmente incendiari, sulle nostre posizioni dell'Al- 
tissimo (fra Garda e Adige), di Valle Terragnolo 


(Adige) è su Borgo (Val Sugana): nessun danno 
Le nostre artiglierie distrussero ricoveri nemi 
ad est del passo Oregone (torrente Cordevole di 


Visdende-Pi e ber: rono colonne di truppe 


e di salmerie in marcia in Valle Koder (Gail) e 
Seebach (Gailitz) disperdendole. 
Nel settore del Javorceck Conca di Plez e di 


Non plus ult 
delle minest 
BERTAGNI — Bok 


TORTELLINI 


I. O. Fratelli 


‘al d'Adige, semidistr 


San Martino del ( 
chi dell'avversario. 

Sul Basso Isonzo le artiglierie nemiche ti 
su Gradisca, Sagrado e Monfalcone. Di rimando 
le nostre bombardarono Devetaki e Oppack 


iso respingemmo piccoli attac- 


ono 


lla giornata dell'i1 un nostro velivolo lanciò 
bombe su ccamenti nemici tra Tione e Br 
guzzo, in Giudicaria, ritornando incolume nelle line 
Nella zona tra Sarca e Adige, a protezione di 
Loppio, vennero occupate il 12 le posizioni al 
sbocco di Valle Cresta, rafforzandole. 
In Valle Terragnolo l'artiglieria nemica continu 


il giorno 12 il lancio di bo ndiarie senza 
nostro di: 
Nella zona montuosa @ nord di Valsugana, Vat 
tività di nostri d 


tro a noi favorevole 


appelli condusse a qualche scon- 
con nuclei nemici. 


Nell'A/to Cordevole, accertata la presenta del- 
l'avversario in Zorz, la nostra artiglieria bombardò 
il villaggio incendiandolo e ponendo in fuga le 


le buon risultato 


truppe che l'occupavano, Con egu ma 


furono battuti i fabbricati militari a/ pe. 
Predil. 

Sul Carso l'artiglieria 
controbattuta dalla nost 
attiva. Continuano i lavori di 

L'attività delle artiglierie nell 


nemica, six icamente 
dimostrò il 13 meno 
fforzamento. 
giornata del 14 fu 
del Trentino ed in Carnia, 


si 


scarsa lungo la frontier 
assui viva su//Zsonzo ed assunse carattere di par 
ticolare violenza sulle alture a nord-ovest di Go- 


nemiche 
le nostre, si prolung 


rizia. Ivi il fuoco delle batterie 
mente controbattuto d: fino 
a tarda sera, specialmente contro le posizioni di 
Oslavia 

Sul Carso le nostre artiglierie 
tiro su trinceramenti nemici nella 
San Michele distruggendoli per un tra 
100 metri. 

Una nostra squadriglia aerea eseguì ur 
| incursione nella regione ad est dell'Isonzo, bi 
| bardò il campo. nemico di aviazione di Aisovizza 
baraccamenti di truppe in Chiapovano e Dornberg 
e le stazioni ferroviarie di Longatico, Prebacina e 
| Lubian ‘atta segno a violento fuoco di numerose 
batterie contro i, la squadriglia ritornò incolume. 

Nel tra Sarca ed Adige il giorno 14, dopo | 
vivace azione delle artiglierie, un nucleo nemico 
tentò di avvicinarsi alle nostre posizioni allo sbocco 

di Valle Cresta, ma fu subito respinto. Un nostro 
| riparto occupò l'isolotto di Lago di Loppio. 

Tiri aggiustati delle nostre artiglierie provocarono 
nello stesso giorno lo scoppio di un deposito 
munizioni dell'avversario nella zona di Ombretta 
| (Alto Avisio) e dispersero una colonna nemica che 


aggiustarono il 
del Monte 
to di circa 


zon 


tto dagli austriaci. 


a nord-ovest di Gorizia, all’intenso 
giamento della giornata del 14 seguì nella 
notte un attacco nemico con forze ingenti contro 
stre posizioni nel settore fra il torrente Peu- 
ed Oslavia. Respinto una prima volta, l'av- 
versario rinnovò con maggiori forze l'attacco riu- 


Sulle alture 


cannon 


scendo a penetrare in alcune nostre trincee ‘nel 
tratto fra la quota 188 ed Oslavia. Nella mattinata 
però le nostre truppe con un violento contrattacco 


ricacciarono il nemico oltre Oslavia e rioccuparono 
saldamente le trincee ad est del villaggio. Furono 


prese all'avversario armi e munizioni e fatti alcuni 
prigionier 
Velivoli nemici lanciarono bombe su Feltre e Cer- 


vignano. Nessuna vittima e lievi danni. 
Lungo la /rontiera trentina il 16 azion 


intensa delle artiglierie. Nostri tiri : 
il forte Raibl (Valle Seebach) determinarono la ro- 
vina di parte del fronte di Gola e la fuga di drap- 
pelli nemici. 


Sulle alture attorno a Osfavia continuò con suc- 
la vigorosa nostra controffensiva diret 
conquistare gli ultimi piccoli tratti di trincee, a 
del villaggio, tuttora tenuti dall'avversario. I 
prigionieri da noi fatti confermano le ingenti forze 
impegnate dal nemico nell'azione e le gravi perdite 
da esso subite. 
Sul Carso situazione immutata. 
Velivoli nemici lanciarono il 16 bombe 
abitato nella pianura del Basso Isonzo. L 


ces a ri- 


nord 


Aereoplani austriaci su Rimini. 


Nel pomeriggio del 13 quattro aer 
striaci hanno volato. su ni, lanciando 
Nessuna vittima, e lievi danni mate Un 
plani è stato abbattuto dalle artiglier 
ree della marina ed è caduto in mare. 
Alle ore 13 del 17 cinque aereoplani ne 
apparsi sulla città di Ancona ed hanno 
bombe. Si hanno a deplorare un 
danni materiali. 


yplani au- 
bombe, 


degli 
ant 


aer 


nici sono 
gettati 
vittima e lievi 


Un esploratore au- 
striaco affondato. 


Il giorno 13 il sommer 
aggregato alle forze navali 


[LA FLOREINE set] 
| 


francese Foucault, 
lian ha silurato e 


n tto. + L 250 
D vasetto, ii of. 240 Rende la pelle Dolce, 


A. GIRARO, 43, Rus d'Alésla, Parls. Pesca e Profumata. 
Rappres. per l'Italia: Cav. A. LAPEYRE, Via Goldoni, 30, MILANO 


risaliva la strada del bI (a valle di Seebach). 


RAZIONE 


ALIANA 


colato a picco nel basso Adriatico un esploratore 
striaco tipo Novara. 

Da più particolareggiate notizie sul combatti- 
mento del 29 dicembre nelle acque di Durazzo, ri- 
sulta che le navi nemiche furono ripetutamente col- 
pite e danneggiate dal nostro fuoco. Inoltre il rin- 
venimento, in prossi nord di Du- 
razzo, di numerosi cadaveri galleggianti di marinai 
austriaci non appartenenti agli equipaggi dei 
ciatorpediniere affondati Lika e 7riglav 
rebbe la perdita, già asserita da varie 
un’altra unità nemica in quella occasione. 


Due piroscafi italiani | 
affondati da mine. | 


Il giorno 6 corrente il piroscafo requisito Zrim- | 
disi, di 541 tonnellate nette, e il giorno 8$ il piro- 
scafo armato Città di Palermo di 1052 tonnellate 
iatico per urti 
contro mine. In entrambi i identi i 
solleciti e bene organizzati 
vare, del Città di Palermo quasi la tota) 
quipaggio e delle persone che si trovavano a bordo, 
0 del Brindisi tutto l'equipaggio e più della metà 
delle persone straniere imbarcate. | 


I governo serbo a Brindisi. 


Un telegramma ufficiale del 16 ha annunziato che | 
il governo serbo, in numero di circa 40 persone, ed 
i rappresentanti diplomatici delle Potenze alleate 
accreditate presso Re Pietro sono giunti a Brindisi. 


Il castello Castelbaroo a Lop- 
pio devastato dagli austriaci. 


L'abbandono — segnalato da un bollettino del 
generale Cadorna — delle posizioni intorno a Lop- 
pio, sulla strada Mori-Riva, da parte degli austriaci, 
davanti all’incalzante avanzata italiana, ha segnato 
la fine dello storico castello dei conti Castelbarco 
di Milano. La villa che qui illustriamo, fu comple- 
tamente devastata dalla barbarie nemic fu pri- 
ma di tutto appiccato il fuoco con covoni di grano- 
turco imbevuti di liquido infiammabile. endio 
fu completo e si estese agli altri caseggiati annessi 
alla villa nonchè alle abitazi dei coloni all in- 
torno; complessivamente undici dei quindici caseg- 

compresi nella signoria di Loppio furono n- 
dot i un cumulo di macerie! 

La chiesa non fu distrutta, ma nemmeno fu ri- 
sparmiata: vennero asportate le cinque campane 
del campanile, e arredi preziosi scomparvero. 

La villa Castelbarco, costruita nel 1730, aveva un 
salone in stile barocco Luigi XIV con soffitto a 
vélta letteralmente coperto di decorazioni a stucco 
e oro, opera a 
fianco dell'atrio ergevansi due sarcofaghi monu- 
mentali con sculture del 1200 e 1300 rappresentanti 


ti veneziani: in una sala a | 


Antonio e Azzone Castelb: 


garina. Di 


FUORI 


Il Montenegro ha 


ntichi c 


isza ho a 
mera ungherese. Alle 12.30, 


pn giunse 
anco che 
p, venne scoperto; il 

roba ivi nascosta vi fu distrutta con rabbia 


D'ITALIA. 


nunciato l' 


piti provenienti da 


bili sc 


ato poi un volumi 
iglia, con per 
ti 


a in un profi 


muro fu sfond: 


vvenimento alla Ca 
nentre si stava discu- 


| governo del Montenegi 


Î 
! negro c 


(Schizzo panoramico di F. D'Amato). 


estione dell'istituto 
Consiglio si levè 
rego di permettermi di inte 
discussione per dare una notizia. 


tendo | 
il presiden 
chiarazione: 
pere un istan 
Îl Re e il go 

itore per iniz 
chia pose la condizi 
In questo mom 


a fare questa di 


si rivolsero al 
ce. La Monar 
capitolazione 
evetti notizia che il Re e il 
ccettarono la condizione 


Compiuta la capitolazione, potremo iniziare le trat 


prevoli deputati! Senza volere esagerare la 
portata del fatto, esso è tuttavia importante, come 
il primo frutto della costanza del rchin » 


l'avvenimento 
Je prevedevano, Gli 
eso il Lovcen, occupata Cet 
si erano avanzati fino 
a Soutormi ndo il porto di Antivari e la 
sola ferrovia montenegrina Antivari-Vir-Bazar, mi 
nacciando di tagliare le comunicazioni del Monte 
l'Italia. 


‘on è qui il caso di comeni 
che le persone di 

striaci d 
tigne e Spi 


serena vi; 


sola di Castellorizzo nell'Egeo, occupata dai franco-inglesi. 
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COSA SA FARE 


L’ITALIA DURANTE LA GUERRA. 


Fig. 9. Il varo del pi 


Domenica 9 gennaio è stato varato, per conto 
della Navigazione Generale Italiana, il transatlan- 
tico « Duilio » per la linea cele pa di gran lusso: 
Genova-Barcellona-Sud America. 

La costruzione di una grande nave come il Quilio 
è un lavoro cielopico, al paragone del quale le crea- 
zioni più imponenti e più ricche dell'arte edilizia, 
gli edifizi pi E ontuce dello grandi cità, appaiono 
come modeste opere dell'ingegno umano. 

Un grande palazzo moderno sorpassa raramente 
i 25 metri d'altezza, tutt'al più, se ha delle cupole, 
raggiunge 30 metri al sommo delle cuspidi. Se ha 
una facciata lunga 100 metri assun l'imponenza 
di un colosso. Gli alberghi più noti in Europa, per 
la loro grandiosità, non possono ospitare più di 
ille persone, suppergiù, e se nella loro costruziope 
e nel loro arredamento la quasi totalità delle indu- 
strie e dello arti è rappresentata, l'ingegneria e 
la meccanica, questi due rami dell'attività umana 
che caratterizzano il progresso moderno, non sfog- 
giano tutte le loro meraviglie. 

Una nave come il Wzilio è una costruzione 
lunghezza di quasi 200 metri, ha delle murate (fian- 
chi della nave) che dalla base della chiglia al livello 
del ponte di comando misurano 3o metri di altezza, 
per arrivare a 45 al sommo delle ciminiere ed a 60 
metri alla cima degli alberi. Può alloggiare circa 
3500 persone, una parte delle quali con un lusso 

i sconosciuto nei grandi alberghi. Possiede pa- 
randi e sfarzosi saloni, verande, passeggiate, 
giardini d'inverno ed appartamenti di un lussa prin- 
cipesco; ha negozi di modista, di sari n 
chiere, di fioraia; un ufficio radiotelegrafico che ha 
comunicazioni dirette con la terra; come se dispo- 
nesse di altrettante linee speciali quante sono le 
stazioni riceventi. Ma più ancora il /uilio è un 
alazzo che si muove, e che può correre ve- 
ocità di 20 nodi all'ora (37 chilometri). 
Ha nel suo ventre degli organi motori grandi come 


vi è rappresentato in quanto ha di migliore, di per- 
fetto e di moderno. Un'opera simile è lo sforzo mas- 
simo dei muscoli e del cervello dell'uomo del XX se- 
colo, è l'esponente della sua lotta secolare e tita 
nica contro la natura. Se una divinità dovesse muo- 
vere all'uomo questa domanda: « Mostrami che cosa 
hai imparato sulla terra dopo tutto il tempo che ci 
vivi» l'uomo dovrebbe additare una nave come il 
Duilio e rispondere: « Vedi, qui dentro c'è tutto il 
mio sapere, mentre con il semplice sforzo musco- 
lare del mio braccio, con un giro di leva, io riesco 
a muovere ed a mettere in funzione questo mio 
mondo 
Il Duilio costa poco più di 20 milion re, 
Esaminiamo ora, a colpo d'occhio, nelle sue di. 
verse fasi evolutive, la creazione di una simile opera 
AI nostro grande Cantiere Gio. Ansaldo & C. di 


oscafo Duilio, ore 17.30, 9 gennaio 


Sestri Ponente, è toccato l'onore di costruirla, ma 
poichè era 
mole s° 


sviluppo. 
mpostamento della 
prima piastra metallica, ebbe luogo il 3o maggio 
1914. (Vedi fig. 1). 
Pi: 


0 di un 


a ssumere la rozza forma di 
nave. (Vedi fig. 4, 5, 6 e 7.) 

La figura 8 ci mostra il Zai/i0 pronto al varo. È 
una montagna di metallo; non c'è che ferro ed ac- 
ciaio. Il prezioso elemento è qui mulato come 

n nessuna altra costruzione, a mig igli 

di tonnellate, ed all'osservatore tor lontari: 
nente alla mente il motto di 
cese: « Chi ha del ferro ha del pane 

La nave vista sul ponte C (sul tetto, fig. 7) da un: 
estremità all' altra, dà all'osservatore la sensazione 


una 


si scorge il 
la industre cit- 
ligure: all'orizzonte di poppa si stende un 
isso che-ha per sfondo un immenso mare, 
le cui piccole onde sì frangono ai piedi del colosso. 
La superba mole, così pronta ad essere abbando- 
nata al suo elemento ed a 
ricevere le sue superstrut- 
ture, le ciminiere, gli al- 
beri, le macchine, le eliche, 
tutti i suoi meravigliosi con- 
gegni di forza e di preci- 
sione, il fasto dei suoi 
loni, il comfort raffinato e 
le superfluità preziose del 
lusso moderno, non è la 
arte meno importante del- 
costruzione se si tien conto 
che per eseguirla occorsero 
degli ordigni meccanici di 
ioni iperboliche e 
potenti «for- 
rale. 


Ml Duilio, 
nave che po 
premazia incontestata su 
tutte le altre costruite tanto 
in Italia quanto all e: 
per essere dotata della 
partimentazione stagn: 


1916. 


| 
| 
Î 
| 


Come sarà il vapoi 


numerosa în cui sia n 
ai nostri giorni. 
il Duilio garantisce in qualsi 
una riserva di galleggiabilità che su- 
ni della conf 
guardia della vita um: 
zioni posteriori alla ideazione ed 
di detta 
Ma quello che sopratutto'fà onore al nostro Paese, 
în questa sua prova di capacità industriale, è che 
questo vapore, il più grande della marina mercan- 
tile italiana, è stato costruito durante la nostra più 
grande guerra, durante un'epoca in cui la forza 
delle braccia, del capitale e la potenza dei mezzi 
costruttivi assursero ad un grado di valore non 1 
conosciuto prima. 

Il varo del Zui/io (fig. 9) si effettuò con un: 
isione impressionante. Mai nave obbedì coi 
lle leggi del 
mente dopo l’esecu: 
zze » (ultimi legami della 
metallo mandò come un sordo e breve scricchiolio, 
ebbe un attimo d'immobilità, poi, con una lentezza 
dapprima impercettibile, staccò il suo sperone dalla 
sua base di prua, e dopo qualche secondo scivolò 

în mare coi maestà ed una precisione di m 
commoventi. pic. 


1 progetto 


mag- 


Dopo il varo, il Quilio è stato rimorchiato in porto 

e ormeggiato alle vicine. officine allestimento n 
ove sarà ultimato. Madrina della 
contess: senatore, il 
quale è vice-presidente del Consiglio d' mministr 
i ana. 1 lav 


del varo sono st 
generale dei 


e Duilio în navigazione. 
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DALL’IMPOSTAMENTO AL VARO DEL VAPORE 


SIRENTANTI 


N° 


Fig. 2. Impostamento delle ossature (ottobre 1914) 


Mii 
AIA 
Ki 
IRIS 


Fig. 7. Stato dei lavori di montaggio (ottobre 1915). Fig. 8. Il Duilio pronto per il varo. 
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i 
deco 


Fra i veramente degni del nome di eroi 
gran gue ricordato il 
di fanteria Pietro Bernotti, Zasale Mo; 
ampo della gloria il 22 ottobre scorso | stretto dai 
ino. Alla sua memoria fu decr due prodi 
d'oro a are — e questa | più arri 


iorgio Frac: 
compagno au 
‘glia, che lo 

i vincoli 


Pola e Trieste. 


il 2 gennaio all ale, nella 
serma del reggimento Genio. I 
ministro per 


Massone, com 


indaco di Genov: 


durante 


San Martino, l 
ve oper 

suo dovere, di 
abbiamo l'ordine d 
se gli alt 


mozione a capo-han; 


morte lo col: 


ai suoi sol 
non retroced 
anno, noi restiamo qui 
norire tutti »; ed impugnato un 

che i lo stringevano da 
fronte ». 


itano Pierro Bernorti, di Casale Monferrato, | L'aviatore Giorgio Fr. 
fo con medaglia d'oro al valor militare. compagno del tenente M 


inî, romano, marinaio-aviatore, era 
nce e valoroso del povero tenente 


più sal i 
compirono durante la nostra guerr: 
oni e molte volte Gabriele | penet 


te esploraz L 
olennemente | d'Annunzio fu loro compagno nei voli fortunosi su | sapienza e 


nome del Re, e del Prima ancora di dedicars 
guerra, parlò il tenente generale | sini dette mirabile prove È fe 
ndante territoriale del II corpo | parte del manipolo di marinai comandati dal Ca- 

Egli, consegnando | gni, primo sbarcato a Tripoli; nell'aprile 1913 fu 
citato all'ordine del giorno pi 


co di zolfo nel porto di 
Proposto ultimament 
soli 24 


agl 
molte volte 


NOTERELLE. 


I premii del R. Istituto Lombardo. Nella 
solenne assemblea annuale di questo Istituto, il 
13 gennaio furono proclamate le assegnazioni dei 
premii per i concorsi del 1915. Dei cinque premi 
permanenti della fondazione Cagnola furono ass 
gnati due soli, e cioè: per una scoperta ben pro- 
vata nella cura della pellagra, lire 1000 al pro- 
fessor Guido Volpino, dell'Università di Torino; per 
studii sulla natura dei miasmi e contagi, lire 1000, 
al dott. Giuseppe Sangiorgi, dell Istituto d’ igiene 
della Università di Torino. 

Della Fondazione Brambilla, per l'introduzione 
in Lombardia-di qualche nuova macchina o di 
qualsiasi processo industriale, fu assegnato il pre- 

Î primo grado, lire 1000, e medaglia d’oro, 
ietà anonima Ferriere di Voltri; quello di 

aglia d’oro, ai se- 
di Grandate; So- 
del Caffaro; So- 
cietà anonima Fonderia d’acciaio e ghisa della Bo- 
nacina, di Castello sopra Lecco. 


Il pre: di lire 2000 della Fondazione Fossati 
al dott. lo Riguier di Pavia e quello di Fonda- 
zione Comneno al dott. Pietro Binda, pure 
di Pavia, il quale trovasi attualmente al fronte. 


{1 premii in danaro, mille lire, e i due premii di 
trecento, vennero devoluti dai premiati al Comitato 
della Croce Rossa di ino, mentre l’ultimo di 
trecento fu donato al Comitato pro mutilati di 
Lecco. . 


La conferenza Fra ito sul Carducci. Il più 


fin dalle prime 
, il magistero delle 
sue prose, insegnamenti, s 
ati e illuminati dal deputato di Venezia con 

rte pari al nobile soggetto. 


no e col quale era 
hi n 


vida amm 

passa 
‘enni ‘ope 

ito critico, sempre rispettoso, ma vigile. Anche 

fondo il Carducei troverà in queste 

e qualche lume nuovo, qualche rilievo origi- 

e nel profilo biografico, come nello studio 

‘0, $ à il calore e l’u di un’opera d'arte. 

ammiratori, che l'on. eletto ha in tutta Ita- « 

saranno lieti blicazione di questa con- 


0: 


l'opera coraggiosa 
nel terribile 


icembre, per la pro- 
nerito di guerra, la 
insieme al suo valo- | opere 
itandoli nellé acque | moderna eloquenza e di saggio letterario. Il volu- 

metto ha un bel ritratto del Poeta e duè interes- = 


del celebre discorso in morte di Garibaldi. 


La BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


rende noto che presso tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie ha 
disposto un servizio speciale gratuito pel disbrigo delle operazioni con- 
cernenti la sottoscrizione al 


PRESTITO NAZIONALE 5°. 


Per agevolare il piccolo risparmio accoglie sottoscrizioni CON PA- 
GAMENTO A PICCOLE RATE, da iscriversi su LIBRETTI SPECIALI, 
compensando gli interessi, col versamento minimo Iniziale di cin- 
que lire ogni cento lire di Prestito sottoscritto. 

La consegna delle obbligazioni sottoscritte potrà essere effettuata 
in qualunque momento, ma non oltre il 30 Giugno 1917, ed i titoli al 
portatore saranno consegnati contro ritiro del Libretto speciale. 

La BANCA COMMERCIALE ITALIANA consentirà sino a tutto 
il 1917 anticipazioni sul NUOVO PRESTITO NAZIONALE 5%, al tasso 
del 5%, e libererà da qualsiasi vincolo le somme depositate presso di 
essa e destinate alla sottoscrizione ai suoi sportelli. 


PRESTITO NAZIONALE al 5°, 
La Banca Italiana di Sconto 


SEDE DI MILANO 
allo scopo di favorire e facilitare la sottoscrizione al Prestito Nazionale 
PROVVEDE gratuitamente a tutte le operazioni relative alla sottoscrizione, 
ACCORDA anticipazioni sui titoli sottoscritti e versati anche parzialmente 
ACCETTA in pagamento come contanti titoli estratti e cedole esigibili in piazza. 


RIMBORSA a vista ai propri depositati le somme che le verranno richieste 
anche se soggette a vincolo o preavviso. 


SEDE E UFFICIO CAMBIO: 


VIA TOMMASO GROSSI, 1 


PRESTITO NAZIONALE 5° 


Il CREDITO ITALIANO provvede gratuitamente a tutte le ope- 


razioni relative alla sottoscrizione del Prestito Nazionale 5% sia presso la 
Sede Principale in Piazza Cordusio come presso le Agenzie di Città: 


Agenzia A - Corso San Gottardo, 1 Agenzia E DE Leal. I, ion 
5 » F-Piazzale Venezia, 
isa g Goro Vartallt » &-Garrobio (6. Correnti, 1) 
5-Viale Volta, 2 H- Via Monte Napoleone, 2 
D.- Corso Gristof. Colombo, 4 lo) (Angolo Corso Venezia) 


Ufficio Cambio - Via Broletto, 2. 


Sì accettano in pagamento, come contanti, titoli al portatore e cedole 
esigibili sulla piazza, 

Il CREDITO ITALIANO libera da qualsiasi vincolo le somme depo- 
sitate presso di esso, purchè vengano destinate alla sottoscrizione. 

l CREDITO ITALIANO allo scopo di facilitare le piccole sottoscri- 
zioni, accorda la facoltà di pagare l'importo mediante versamento a vo- 
lontà del sottoserittore — su speciali Libretti di Risparmio fruttanti 
lo stesso interesse del 5%. 


PRESTITO NAZIONALE 5°. | 
La Banca ZACCARIA PISA 


Via Verdi, 4 - MILANO | 


RICEVE te sottoscrizioni al nuovo Prestito provvedendo 
GRATUITAMENTE a tutte fe operazioni necessarie | 
AL CAMBIO dei Buoni del Tesoro e Prestiti 4'/% 


AGLI ANTICIPI sui titoli sottoscritti allo stesso tasso 
di reddito del 5%, 


LA MADONNA DI MAMÀ 


Caprroro VIII. 
Le vie della pedagogia. 


Il cameriere addetto alla persona di Aqui- 
lino era un vecchietto serio il quale cammi 
nava su scarpe di felpa: e doveva esser lui 
che gli faceva trovare le scarpe lucenti, i 
calzoni delicatamente posati, l'acqua calda. 
Sensazione — senza dubbio — gradevole 
quella di essere così ben servito. 

Tuttavia considerando che le sue scarpe ed 
i suoi indumenti personali cadevano sotto 
l'esame di un cameriere di tante finezze, sentì 
la necessità di rivolgergli questa avvertenza: 
— Sappiate, ottimo uomo, che la mia guar- 
daroba più bella e più nuova, è in viaggio e 
deve ancora arrivare. 

«Effettivamente è in viaggio — disse Aqui- 
lino a sè stesso. — Anch'io sono nel viaggio 
della vita; e se tutto andrà bene, spero di 
finire con un'eccellente guardaroba. » 

Ma non solamente quel cameriere erà si- 
lenzioso; ma tutto in quella casa procedeva 
con ordine silenzioso; e Aquilino, lì per lì, 
domandò se, per avventura, non fosse un 
privilegio delle grandi case quello di andare 
avanti così bene per effetto di un moto proprio. 

Ma non tardò molto ad accorgersi che tutto 
quel macchinario ubbidiva ad una volontà, 
cadeva sotto un’invisibile sorveglianza. 

Donna Barberina! 

E allora venne anche a lui gran soggezione 
di quella delicata donnina della marchesa: 
quasi un po' di paura. 

In realtà egli era lasciato solo con Bobby; 
ma aveva la sensazione di sentirsi la mar- 
chesa presente. 

Davvero terribile quel Bobby! e di un or- 
dine così meticoloso che Aquilino da principio 
non sapeva che dire. La penna va tenuta così, 
i quaderni vanno disposti colà. Un segno con 
la penna nei libri ? Ma /ei, professore, sporca 
i libri! La finestra non si può aprire, altri- 
menti la temperatura scende sotto i trenta- 
sei Fahrenait. 

Inutile domandare di chi erano queste nor- 
me, Certo, di miss Edith. 

Almeno fosse stato fisso lui! Che! Pareva 
che avesse una molla nel piccolo sedere! e 
ogni tanto interrompeva con una domanda, 
con una ricerca nel dizionario. 

E intanto la lancetta della gran pendola 
arrivava al sessantesimo minuto, e Bobby, 
con una percezione perfetta, riponeva libri e 
quaderni. La maestra di piano attendeva per 
la lezione di piano; doveva andare alla ca- 
vallerizza; doveva arrivare il venerabile pre- 
vosto per la lezione di religione. 

E quando Bobby non scattava, era un fuoco 
di fila di domande: £ vero che i Romani non 
avevano il fazzoletto? Come fecero î Ro- 
mani a conquistare il mondo se dovevano 
imparare il latino ? È vero che Enea partì 
da Troia col papà sulle spalle? No, me lo 
dica! Oh come è cattivo! Lei non mi vuole 
spiegare niente. 

Bastava inoltre che Aquilino si lasciasse 
sorprendere da una naturale curiosità, perchè 
il piccolo Bobby vi si insinuasse pronto a 
dare tutte le spiegazioni di cui Aquilino sem- 
brava avere bisogno ; dal five o'clock al plum- 
kake; dal tennis ai corti circuiti della luce 
elettrica ; ad un indovinello da risolvere. Quel 
faivoclòc, così ripetuto, era po la parola più 
irritante. Gli pareva il verso di un gallinaccio. 

Ad Aquilino qualche volta veniva da sor- 
ridere alla vivacità del fanciullo. Ma bastava 
il baleno di un sorriso. Era bello che fritto! 

— Scusi, professore, ma se ride anche lei! 

E Aquilino si persuase che la prima cosa 
era non sorridere. 

— Creda, Bobby — disse Aquilino — per 
imparare qualche cosa è necessaria una certa 
immobilità. Come potrebbe un chicco. 


Proprietà letteraria. — Copyright by 
Fratelli Treves, January 23rd, 1916. 
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Se voleto che i vostri figli siano sani © vigorosi, date loro la 
questo a- 


“ Phosphatine Falières,,, 1» 


apprezo 
zatissimo dai fanciulli, è sopratutto indisp 


Jensabile al momento 
dello slattamento e durante il periodo dello sviluppo. 
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— Chicco ? Mai inteso dir chicco / 

— Sì, chicco; dico chicco e basta! Come 
potrebbe un chicco di grano germogliare se 
le particelle della terra fossero di continuo 
agitate come fa lei? I grandi savî li vedrà 
sempre immoti e pensosi! — E detto questo, 
Aquilino cercò attorno una esemplificazione 
di una umana immobilità : ma le pareti non of- 
frivano che quadretti di agitazione e di moto; 
volpi, messe in fuga da bracchi bianchi; 
valieri, in abito rosso, in fuga a saltar sie 
automobili in fuga; tacchini grottescamente 
in fuga. Non c'erano altri esempî. 

— Ah, ecco, come quel santo che mi pare 
sant'Antonio abate — perchè infine av 
scoperto una figura ferma fra tutti quei per- 
sonaggi in moto. 

— Sant'Antonio ? Ma quello è Jes 
— disse Bobby. 

— Impossibile, signorino ! 

Infatti Cristo, secondo le comuni cognizioni, 
fu un piagato, nudo e doloroso uomo; quello 
lì, invece, era paffuto, composto, pudicamente 
vestito con un bel manto, e con un sorriso 
pieno di compiacenza. 

Naturalmente Bobby scattò, staccò il qua- 
dretto e spiegò: 

— È un Cristo inglese, il regalo di miss 
Edith per Natale. 

— Mio caro Bobby — disse Aquilino — non 
cutiamo se quello è o non è Cristo. Pensi 
piuttosto ad una cosa: lei è ricco, nobile, in- 
telligente: lei ha da sè un avvenire 
invidiabile. Che cosa domandiamo noi a lei, 
adesso? Nient'altro che un po’ di fatica; di 
ben intesa fatica, e un poco di immo- 
bili 

— Nello sport sì, /a fatica! Ma nello stu- 
dio! Ma in Inghilterra i bebi — disse — im 
parano più che in Italia, e non fanno mai 
fatic: 

— Creda, Bobby, senza fatica non 
nulla anche in Inghilterra! — Ed Aquilino 
parlò alte e commoventi parole che mai Bobby 
aveva udite: Davanti alla gloria dell'uomo 
gli Dei avevano posta la fatica! La fatica 
e il dovere, Bobby! Persuadersi di un do- 
vere, Bobby! un alto dovere morale! Ecco 
aperta, Bobby, la via della vera grandezza! 
Lavarsi, non dir bugie, giocare alla palla- 
corda. 

— Al gtennis.... 

— Al tennis, come vuol lei; ebbene tutto 
questo sarà molto inglese, ma è troppo poco! 
Occorre una più nobile ig 

Ed Aquilino fece allo 
figurazione di un Bobby 
ramente. 

E dopo la figurazione, venne la ricer 
vie del cuore, e con la mano blandiva quel 
pomino nero e lucido che era la testa di 
Bobby, e stava per suggellare le sue parole 
con un bacio paterno, quando Bobby scattò 

— Non sa lei che nei baci ci sono i mi- 
ceròbi ? 

Doveva essere un'opinione di miss Edith. 

Ah, invece della via del cuore, cercar la 
via del.... sedere dove c'era la molla e dar- 
gliene tante, ma tante! E poi dirgli: /ei è un 
isiato, petulante fanciullo; e la sua curio- 
sità è una stupida curiosità! 


s Cristo 


ipefatto Bobby la 
enuto grande ve- 


‘a delle 


e un giorno — io la 
qui, con me, non 


— Signorino — di 
preavviso che d'ora innanzi 
si parlerà che di cose grammaticali : ogni altro 
argomento resta d'ora innanzi assolutamente 
abolito. 

Ma Aquilino aveva fatto i conti senza Bobby, 
il quale iniziò un questionario grammaticale. 

Volea sapere se si dice zo/la di zucchero 
o pezzetto di zucchero, si dice mzd/lica 0 
mollìca, e perchè! se si deve scrivere fé, 
thea, o the, e se i versi belli sono quelli lun- 
ghi o quelli corti; e perchè in italiano c'è 
il u, il voi, il /ei, e di chi è verso appena 
vidi il sol, che ne fui privo. — Lei non lo sa, 
non lo sa! 

Aquilino si sentiva stringere come da un 
nodo maligno da parte del piccolo demonio. 
La coercizione poi di pesare ogni parola, di 
esprimere il contrario di quel che pensava, 
presentò come una fatica non calcolata nel 


—e__ 
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suo nuovo ufficio. E d'altra parte darsi per 


vinto dava a quel minuscolo personaggio, 
irritava il suo amor proprio. 


* 


Stava una mattina meditando tristamente 
a quale genere pedago; avrebbe potuto 
ricorrere, quando i suoi occhi caddero su la 
propria imagine, riflessa nello specchi 

Sì era messo un nuovo abito nero, a lunghe 
falde, che il popolo, nel suo paese, dicea giac- 
chetto coi prosciutti; e s'accorse che il suo 
aspetto era elegante; ma lugubre. Lugubre! 


Non mi resta che camuffarmi da uomo lugu- 
bre. Se le mie labbra giovanili avranno la 
virtù di non sorridere più, io sarò salvo. 
Sarò un pessimo precettore, ma sarò 


salvo. 

Bobby, appena gli si presentò Aquilino ve- 
stito di nero, fu un fuoco di fila su il /rac, 
la financiere, il tail, \o smoking. 

Aquilino era una statua nera: — Prima de- 
clinazione, caso nominativo: rosa rosae. 

Si impegnò allora un duello feroce. 

Aquilino, immobile come il destino nero, 
non si partiva dalla mossa rosa rosae. E la 
antica povera rosa girava, ed Aquilino pre- 
sentava la punta della spada dei sei 
Bobby assaliva maniera disper: 
ggi: — Lo dirò alla mamma, lo 
s Edith quando verrà! lei mi vuol 
ammalare! Almeno un po’ di riposo, un'o 
Ma mi spieghi almeno! Tutti i professor 
spiegano ! 

Le punte dei sei c 
anta minuti fero 
esterrefatto, snoc a i casi. 

Quando la lancetta dell'orologio segnò il 
sessantesimo minuto, Bobby scappò. 

— La bestia mi pare domata — mormorò 
il giovane asciugandosi il sudor 


rano ineso 
io di casi. Bobby, 


— Ma almeno un: 
Bobby alle lezioni 
mamma, $ 

— Lo dica a chi vuole. In questo momento 
io sono il re, nperatore ! Finchè lei non 
saprà tutti i casi di tutte le declinazioni, io 
non darò una spiegazione. Soprattutto nes- 
suna discu one: quello che dico io è asso- 
soluto, indiscutibile. Io ho sempre ragione! 
lo sono superic a lei di cento gran cùbiti. 

Aquilino sudava, ma respirava. 

Ma il respiro della più grande soddisfazione 
lo tra un giorno che Bobby con grazia ir- 
resistibile, diss 

— Professore, ade: 
cosa! 

— Non ascolto cose i 
di un fatto personale! 
istono fatti personali. 

— Esistono, perchè io lo facevo appost. 

— Che cosa « apposta » ? 

— A interrompere ogni momento. Con il 
professore che veniva prima di lei mi diver- 
tivo tanto.... 

— Lei si divertiva ? 
— Ah, tanto! Lui mangiava tutte le violette. 
— Non ascolto queste cose; lo dirò io alla 
a signora mamma ! 
— Oh, mamà lo sa! La colpa era di quello 
là che non: sapeva farsi rispettare. 

ccola canaglia, ti dovevi provare 


spiegazione — supplicava 
seguenti. — lo lo dirò alla 


0 poi le devo dire una 


su 


Carrroro IX. 


La confusione dei casi. 


Faceva anche l’alpinista sulle spalle di 
quel disgraziato maestro, e sì che a vederlo 
pareva un uomo serio, — disse’ ilegrosso ca- 
meriere ad Aquilino. — Ma con lei ha tro- 
vato il duro, ed anche con me. 

Questo riconoscimento dei propri meriti da 
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parte della servitù tornò molto gradito ad 
Aquilino: ma avrebbe anteposto le lodi di 
donna Barbera, 

Queste non vennero. 

Una bella mattina invece capitò donna Bàr- 
bera in persona ad assistere alle lezioni. 

Ohimè! In quella occasione jaccadde ad 
Aquilino un fatto del tutto insignificante, ma 
anche seccante. 

Donna Barberina vestiva un semplice abito 
da mattina. Entrò nella stanza da studio con 
un rego, cioè prego di non interrompere, 
anzi prese ella stessa uno sgabello, Si sedette. 
Da una specie di corsaletto di pizzo candido, 
usciva la sua testolina dai capelli ròridi e 
bruni. Le mani delicate di lei, con qualche 
baleno di gemme, lavoravano non so quale 
lavoro. Ciò voleva significare: zo seguito il 
mio lavoro, leì può seguitare il suo. E al- 
lora accadde quel fatto deplorevole. Perchè 
si presentava in quella mattina, così bene, 
l'occasione propizia di sbalordire la marchesa 
con i progressi di Bobby. Se non avesse vo- 
luto lodare, non importa! L'importante era 
che ella fosse rimasta sbalordita, cioè avesse 
visto che razza di precettore aveva preso in 
casa; altro che quelli che le erano stati pro- 
posti! Ah, troppo giovane lui? Avrebbe 


ora la signora marchesa come lui er: 
scito a domare il cavallino Bobby! Al trotto! 
al galoppo! di salto! Oplà! in piedi, giù! 


Piroletta! E lui il maestro fermo, con quel- 
l'abito nero, freddo, impassibile: appena un 
comando, come fa il domatore del circo, che 
accenna. Appena un ondeggiar della frusta. 
E invece ? Ahi, giovinezza ! 
Perchè in grammatica vi è un: 
della quale non si può far sen 
si è sicuri, non si può proc 
perciò è cosa importani 
cioè quale è il caso nomir 
e quale è — invece — il 


tal 


cosa 


Aquilino ci 
‘a di farne il saggio. 
è evidente: se per esempio io dico: 
Bobby bastona il povero Cettivaio, Bobby 
è il soggetto e il povero Cettivaio è l'oggetto. 

: sin qui il cavallino saltava che era un 
piacere, R 

Ma quella mattina, Aquilino ebbe la mala 


‘Sono enuiosta dell î 
BOLAL VISGOLIA VADGISHING CREA 
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fl 


Royal Vinolia 
Vanishing Cream. 
INESSTE Signore sono con- 


trarie alle creme untuose 

per il viso, ed a queste 
la Crema Evanescente ‘ Royal 
Vinolia" sarà un articolo gradito. 
Essa viene assorbita completa- 
mente dalla pelle rendendola 
morbida, fresca, lievemente 
profumata e non lascia 
alcuna traccia di quella 
lucidezza che tanto toglie 

alla. bellezza se 


della cama- 


idea di volere approfondire quell’affare così 
semplice. 

— Se invece, io dico: // povero Cettivaio 
è bastonato da Bobby, ecco Cettivaio che, 
alla sua volta, diventa lui il soggetto! 

Anche a questo punto il piccolo Bobby 
avrebbe dovuto ricordarsi che tutto quello 
che il maestro diceva era assoluto, assioma- 
tico, indiscutibile. 

Ma quella mattina non se ne ricordò. 

Se Cettivaio è bastonato da Bobby, il'sog- 
getto vero rimaneva sempre Bobby, perchè 
era sempre lui che seguitava a compiere l’a- 
zione di bastonare. E perciò egli, Bobby, non 
condivideva l'opinione del maestro che Cet- 
tivaio avesse potuto con tanta facilità diven- 
tare il soggetto. 

Alla obbiezione del suo dolce rampollo, 
Aquilino scorse gli occhioni della marchesa 
che si sollevavano lenti e con compiacenza 
dal suo lavoro. 

— Ma no, caro ragazzo, che Cettivaio è 
soggetto ! 


che a Bobby! 
Non entriamo nel diffi 
— Lei per ora s 
tica Cetti 

À, ma nei 


le, caro Bobby — 
persuada che în 
jo è il soggetto... 

fatti sono il soggetto io, 


stro come diver: 
viglio tra 1 


ro per abbandonare quel gro- 
realtà e la grammatica, — non 
va bene b ‘e il povero Cettivaio. 

Ma così dicendo, un terzo elemento, la 
morale, si complicava con gli altri due ele- 
menti in conflitto. 

Donna Barbera, che avrebbe dovuto dargli 
un po' d’aiuto, era tornata al suo lavoro, con 
le grandi ciglia chine 

— Professore, sc ma dovrò 
farmi bastonare da Cettivaio ? — di Bobby. 

Aquilino ebbe la sensazione che fosse molto 
caldo in quella stanza: al di là dei trentasei 
gradi Fahrenheit. 

Ma come mai, quella mattina, si era fatta 
così difficile la questione, sempre così facile, 
del soggetto e dell'oggetto ? 

Con un lampo geniale, Aquilino pensò di 
abbandonare Cettivaio alla sua sorte, e cam- 
iare paradigma. Ma strana cosa! Mentre, 
zampillavano a bizzeffe, 
nali dell’intelligenza gli si erano come 
ati; e sentì egli stesso, con una specie 
di terrore, che le sue labbra avevano già pro- 
ferito questo spaventoso paradigma: — /o 
amo la mamma. Rivolga al passivo! 

E la voce di Bobby suonò tranquilla: — 
Il professore è amato dalla mamma. Scrivo 
su la lavagna ? 

A quel punto parve ad Aquilino che le 
grandi ciglia di donna Barberina si riscotes- 
sero; e come una lacerazione per effetto di 
una inverosimile ga/fe, gli entrò nel cuore. 

hi, giovinezza! Invece di rispondere a 
Bobby tranquillamente: sì, scriva su /a /a- 
vagna, corse ai ripari, moltiplicando altri 
esempi, cercando di soffocare sotto innume- 
revoli altri esempi quel paradigma che emer- 
geva lucido e spietato: /o amo la mamma! 

E non contento di tutto questo, discese nelle 
profondità grammaticali, lanciò in una specie 
di fi a moresca i verbi neutri, i verbi ri- 
verbi recìproci: tutta una mirabile 
one per cui il nominativo e l’accusa- 
complicavano nella maniera più filo- 
. Riuscì, insomma, a fare una bellissma 


forse io 


Donna Barbera, volgendo gli occhi alla pèn- 
dola, si levò allora in piedi, e troncò la le- 
zione. Si felicitò con Bobby perchè aveva un 
professore così bravo ed entusiasta per la 
grammatica. 


— Niente? 

-- Niente del tutto! Stavo attento a lei. 
Lei dice che sono io che non sto mai fermo; 
ma oggi non stava mai fermo lei. Saltava qua 
e là. Prenda, professore! 

E Bobby offrì un suo càndido fazzoletto 
perchè si asciugasse il sudore. 


* 


Lo spettacolo era riuscito tutto l'opposto 
delle previsioni: il cavallino era stato fermo, 
e il domatore aveva saltato, lu 

Ahi, giovinezza! 

Le apparizioni della marchesa alle lezioni 
si fecero più rare, e lasciarono il posto a 
miss Edith. 

La presenza di mis 
cosa di più che i ca: 


Edith complicò qual- 
della grammatica. , 


CaprroLo X. 
Miss Edith. 


Questa miss Edith, la quale rappresentava 
la più severa pedagogia applicata al piccolo 
Bobby, non era — come Aquilino si era da 
prima pensato — un’arcigna signora, di ve- 
nerabile età, fornita di dentiera e di occhiali; 
ma una giovanetta, quasi; senza occhiali e 
con occhi cilestrini, I suoi denti erano così 
tersi che rimase in Aquilino la curiosità di 
sapere come si facesse ad avere denti così 
bellissimi. E tutta ella era mirabilmente tersa. 
al suo paese aveva visto simili denti 
e tanta mondizia. Può darsi che ci fosse an- 
che stata; ma è vero che al suo paese mai 
gli era capitato di trovarsi così da presso ad 
un angiolo della terra da poterlo osservare 
come gli accadeva ora con questa miss Edith, 
nei venti minuti che durava la colazione, e 
nei trenta minuti del pranzo. 

Che poi fosse un angiolo anche Îei, questo 
non sapeva, Certo era un angiolo dell’Inghil- 
terra e di favella a lui ignota. 

Ella aveva fatto ritorno dopo;qualche tem- 
po che luifera in quella casa, ed {erafstata ac- 


È LA 
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Atteggiò le labbra alla sua smorfietta e 
Lei ci ha fatto stare venti minuti di più — disse. 
— Non credevo che una lezione di gramma- 
tica potesse riuscire così interessante. 

Stese la mano ad Aquilino, e per quella 
sensazione di freddo, al contatto della mano 
della marchesa, egli capì che si era riscal- 
dato enormemente. 

— Ha compreso bene, è vero, Bobby? — 
domandò quando la marchesa se ne fu andata. 

— Io? Non ho capito niente! 
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colta da donna Barberina come una della 
famiglia. 

L'età che miss Edith poteva dimostrare era 
in sui vent'anni. 

Il colore dei capelli, bizzarramente com- 
posti, si fondeva con la compostezza del volto : 
un volto chiaro, d'una chiarità ferma e sana; 
interrotta da quei due squarci azzurri e un 
po’ stupefatti degli occhi; e dalle vive labbra, 
terminanti in due lievi ghirigori, qua e là su 
le gote, le quali si riunivano nel bell’ovale 
del mento. Vestiva adoràbile e semplice; sem- 
plice e misurata nei gesti; ma quando ri- 
deva, svelava una perturbante infantilità ; ed 
anche le gonne, un po’ corte, le conferivano 
alcunchè di più giovanile che non fosse per 
gli anni. 


Nei 
quelle 


primi tempi 
ignore era 


to per Aquilino una 
cosa più adatta a levar l'appetito del cibo 
che a soddisfarlo. Gli pareva di essere os- 
servato nelle mani, nei diportamenti verso 
la forchetta, verso le salse, verso il pane, 
verso il cameriere in guanti bianchi. 


Stando però attento, e, sorvegliandosi, qual- 
cosa aveva imparato; ma non mai sarebbe 
potuto arrivare alla perfezione con cui miss 
Edith mangiava. Mangiava con la grazia con 
cui una capinera bèzzica qua e là. 

Ogni tanto un sorriso a destra sulla spalla 
destra; ogni tanto un sorrisino a sinistra 
sulla spalla sinistra, accompagnato da un 
lieve chinar della testa, e quelle parolette, 
yes, please, merci, grand-merci, s'ilvous plait. 
Però, bèzzica qua, bèzzica là, ella mangiava 
più che non paresse. Con Aquilino era gen- 
tile, ma parlare.... oh, quanto a parlare era 
inutile! Do speak english? — aveva chiesto 
— Noh? Allemand? Nooh? Francesse ? 

Ahimè, no! Nemmeno /rancesse/ Cioè lui 
avrebbe parlato, caso mai, il francese con la 
stessa grazia con cui lei parlava italiano. Pa- 
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QUINTA E 


Catalago franco ovunque. 


reva il verso di una pavona quando la par- 
lava italiano, con la differenza che lui non 

zzardava, e lei metteva fuori quel poco 
di italiano che sapeva, con tale impudenza 
che Caplzio ne provav dalo e sdegno. 
E ci rideva per giunta come di compiacimento. 

« Uno dî noi due — meditò Aquilino — de- 
ve appartenere ad una razza inferiore.» 
Ma per quanto ella non desse a divedere, 
Aquilino si persuase che miss Edith aveva il 
convincimento di appartenere lei ad una raz- 
za superiore, 

Per fortuna c'era Bobby a tavola! Con la 
venuta di Aquilino, soltanto — cioè con l' 
gresso al ginnasio — egli era stato ammesso 
alla tavola. 

Quando stanno comè si deve, e non ver- 
sano il vino su la tovaglia, quando non 
mettono le mani sul piatto, e non si rimpin- 
zano, sono pure un ornamento della mensa 
i bimbi! 

Così pensava e così aveva detto Aquilino. 
h, no! non i dedi a tavola coi grandi 
— aveva detto mis: ith. Era un complesso 
di ragioni pedagogiche ed igeniche che miss 
Edith non riuscì a spiegare, e allora era in- 
tervenuta donna Bàrbera a spiegare, cioè che 
Bobby — prima — faceva un lieve pasto già 
alle quattro, poi un altro lieve pasto alle sette 
qualcosa come latte, burro, miele, un panino 
lieve, bagno della sera, poi a letto. 

Miss Edith assentiva con tanti graziosi Yes/, 
perchè quando parlava inglese con la mar- 
chesa, era proprio graziosa, e la sua voce 
correva imperiosa e veloce come» su la ta- 
stiera di un piano, in una sala ducale, 

Ho capito — disse fra sè Aquilino — zo 
e la mia pedagogia passiamo in second'or- 
dine. Non c'è niente da fare! 

Però gli secca pecialmente vedersela 
mandata lì, a sorvegliare le sue lezioni! Ad 
onor del vero, miss Edith assisteva alle le- 
zioni come se non ci fosse, Se ne stava si- 
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anche con un lavoro. Solo qualche volta aiu- 
tava Aquilino con un — Bobby! — di avver- 
tenza, che dal tuono basso della prima sìl- 
laba, saliva ad un gorgoglìo un po’ buffo della 
seconda laba. Indubbiamente Bobby aveva 
soggezione di miss Edith, più che di lu 

Guarda mo' — meditava talvolta Aquilino 
— tanta pedagogia in una creatura così! 
E non sciva a combinare tanta pedagogia 
con quei capelli quasi barbaricamente intrec- 
ciati; con quella g turchese alle dita, e 
quelle unghie di rosa. 

È proprio bella questa ragazza — disse 
una volta a se stesso, quasi con terrore, — 
e mettermela così, sempre davanti, è una 
vera crudeltà della marchesa! Cos'è poi 
adesso tutta questa sorveglianza ? 

Alle volte gli ven to mostruoso pen 
sier. Pedagogia (cioè, miss Edith) senti! 
Poterti fare emettere uno strido di passione! 
Voce di pavona, devi tubare, languire co- 
me una tòrtora! 

Alle volte, in quegli occhi cilestri 
reva di leggere questa scritta strana 
badare, fanciullo! La pedagogia che 


, gli pa- 
Non ci 
ti im- 


pressiona in me, è come la toga che veste 
il magistrato. Fuori dell'aula, esso è un uo- 
Desiderate 


mo come un altro. 
tolga la toga ? 


voi che mi 


pedagòga; 
e lui, uomo e ita! a stare sotto 
quella pedagogi: 
glicano e femminile! 

Odiava i suoi Wazer-babi 
cromi e stranieri, il suo Christmas panciuto, 
Avrebbe stroz: il ‘ebbe ri- 
messo sul trono i a 
A volta pensava: Finchè è la marchesa ca- 
pisco; ma come fa lei, che dopo tutto è una 
povera ragazza come me, che ha lasciato 
la sua casa, la sua famiglia, per guada- 
gnarsi la vita, ad avere tanta aristocrazia ? 

Ma poi non si spiegava la gran dimesti- 


i suoi libri poli- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


chezza con la marchesa. Le aveva intravviste 
che fumavano sigarette. 

Una; donna fumare, anche în casa, non 
sta mai bene! 

Ricordava questa frase di mamà. Certo una 
sciocchezza di mamà! 

Eppure gli aveva fatto una grande impres- 
sione! E anzi, un giorno, aveva esaminato 
una scatola di quelle sigarette tùrgide e ric- 
che. Ne tolse una, l’accese in segreto, e gli 
parve che se ne svolgesse qualcosa di vele- 
noso che gli dava alla testa. Nor bevono vino, 
e poi fumano questa roba che dà alla testa! 


* 

La presenza muta di miss Edith alle lezioni 
produsse il curioso effetto di eccitare Aqui- 
lino all'esaltazione della virtù. E siccome do- 
veva spiegare a Bobby la storia romana, così 
esaltò le virtà dei Romani; la virtù di Mu- 
zio Scevola, di Bruto, di Fabrizio, di Quin- 
zio Cincinnato: e più precisamente la loro 
incomparabile modes ilJoro sac: i 
la patria, la loro adorabile semplicità. 
rallelamente alle virtù dei Romani, esaltò le 
virtù delle donne romane, la loro spaventosa 
i + la loro sottomissione, la loro ab 


E pa- 


mente in confronto! delle virtù della Vergine 
Camilla, della Vergine Clelia, della Vergine 
Virginia che, forse,;andavano scalze. 

Bobby invece si interessava piuttosto di 
sapere come aveva fatto Muzio Scevola a te- 
nere la mano sul fuoco, e se era vero che i 
Romani mangiavano rimanendo sdraiati, e se 
era vero, oibò!, che mangiavano con le mani. 


— E la conseguenza — veda Bobby — di 

tutte queste virtù dei Romani è stata la con- 
quista del mondo, dall'Oriente alla Britannia, 
che è l'odierna Inghilterra! 
Allo scoppiare di questo epifonèma, Bobby 
osservò che le virtù dei Romani dovevano 
essere passate, almeno in misura doppia, ne- 
gli Inglesi, in quanto che gli Inglesi posse- 
devano adesso un impero che era il doppio 
di quello dei Romani. 

P. che Cesare è sbarcato in Britan- 
allora Aquilino con voce gra- 
vida di minacce, sperando di commuovere 
iss Edith. Ma miss Edith non si commosse. 

Bobby però scattò e protestò vivamente. 
— Nessuna forza del mondo può invadere 
l'Inghilterra! 

All’interruzione, la mano di miss Edith si 
levò: — Bobby, quando il maestro parla, 
voi non dovete parlare. 

Ma la pupilla di lei ravvolse il fanciullo di 
un lampo di tenerezza 


* 


Quando però la presenza di miss Edith 
mancava — e nelle belle giornate invernali 
mancava spesso — le lezioni cadevano in 
tono molto minore. 

Fu lo stesso Bobby che fece osservare la 

cosa al maestro. 
s Edith, lei fa la lezione 
somiglia al poeta Emme, nostro amico 
, quando tiene le conferenze. Solo ci 
manca lo smoking e la gardenia. 

Il miserabile Bobby! V’erano momenti in 
cui Aquilino era preso da Bobbyfagia. 
ayrebbe strangolato ! 

E non solo cantava meglio, ma anche am- 
mutoliva in presenza di m 5 
quel mattino invernale che miss 
apparsa nello studio e scomparsa, subito. Ella 
tornava dal suo sport prefei con donna 
Barbera: il pattinaggio. Ella e la marchesa 
erano brinate come mandorli in fiore: |; 


chioma era chiusa entro un berretto di 


un robone candido scendeva, deliziosamente 
goffo, sino alla caviglia. Dalla mano di miss 
Edith pendevano i lucidi pattini d'acci; Sul 
seno, rame di calicanto. Acciaio e gelo e fiori 
del gelo! 

Era apparsa e scomparsa, insieme con don- 
na Barbera. 

Ma rimanevan lì, nello studio, da sottili vasi, 
altri rami di calicanto, il fiorellino dal pene- 
trante profumo: il fiore del gelo. E quel pro- 
fumo continuava l'imagine di lei, di loro, le 
belle femmin: 

La volontà della marchesa rinnovava fiori 
nei vasetti, violette candìte nelle scatolette. 
Sul davanzale della mamma, invece, fiorivano 
le viole a ciocche secondo lor tempo, cioè in 
primavera; lì in ogni tempo! 

Fuori scintillava la fredda neve crudele; e 
la miseria batteva i denti: ma lì era il tepore, 
Îì i fiori, lì Je dolcezze, lì ogni sensazione 
piacevole. 

Forse questa era la virtù di donna Bàrbera : 
non sentire, non far sentire attorno a sè — 
nel transito della vita breve — la mortifica- 
zione della verità. 

E le virtù dei Romani, allora? Allora tutti 
i valori della vita mutati 

— Professore, andiamo avanti o stiamo fer- 
mi? Duabus, ambabus. In latino è tutto 
abus et orum et arum, e bellum e bella! Se 
non ci fosse questo latino, andrei al patti- 
naggio anch'io. 

Ma Aquilino aveva un'aria triste e non sor- 
rise. — È vero, Bobby — domandò lenta- 
mente — che lei non si lava al mattino ‘con 
l'acqua fredda? 

— L'acqua fredda non lava bene — disse 
Bobby. 7 

Non sapeva come, ma ad Aquilino fioriva 
nella mente questo intercalare di mamà: 7a 
paura di toccare col dito l'acqua fredda. 

Come era lontana mamà, e che viaggio 
aveva fatto lui: altro che trecento chilometri! 
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sue redenzioni autentiche o effimere, come una bel 


LA vivida passione che lo strappa a ‘udine © che, în 


se. L'Impero Goloniale Tedesco - come naegue e come f- > un'ora sacra, gli colloca into gesta combine, 
4 mu ORI ESA ovelle prima elia guerra S RSA depeiniai Ela ste, s t 
Noa i contraddizioni solo apparenti — veggente, non i 
Sol ra Sr de de as DELLA “GUERRA gone orgen te non illudente gli altri, si converte in un virile lirismiouai 
guerra ELLE il Di (Fanfulla della Domenica). R. Forster. 


di Luciano ZUCCOLI. zima,so 


DELLO STESSO AUTORE: 
La Compagnia della Leg-| Donne e fanciulle. L. 350 
ra vo La 350] / lussuriosi 
Romanzi bi 
Primavera + 
La freccia nel fianco. 350 
rali e soldati. L'Occhio del Fanciullo 3— 
M'designato. .  « è © :1—|La vita ironiea. . . . 350 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


memorazioni 
moorto apol tico di Setnaann Hol veg è la RE 
sposta Grey; la Diohiarazio 


Diario di una Un'volume.in elegante è diztone ate 
a Turchia; il Discorso del ministri 


signotina(JEANNE H.) col ritratto dell'autore: Due Lire. 


PUBBLICATO DA 


Maso BISI 
cri ANTONIO SALANDRA 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. Primo Ministro e Ministro dell'Interno 


® Livngheria el el Maglari nella querra delle nazioni, di 
G. Con 1 cartina etnografica. « 15 


ES Alsazia o e a di XA Prefazione di Jean Ger: 
Tère, e numerosi documenti . . + + + + 
4o. Il dominio del mare nel conflitto angio-gima- 
60, di Italo ZINGARELLI . . DECO 
*. Quarta Serie del DIARIO DELLA QUERRA quo a fà 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


dpliat ‘sottufi 


| chierazione al'euerca deft'ivatia alta Bulga Iii __orrreeeeee= n; 
‘4 ritratti o 4 pianto. , . +. . «+. + 1- , ALE 
(po gen La GUERRA NEL La POLITICA N 


La tattagila di Gorizia. noto sorittà co1 dop, dallo nar- 
il lei ja lotta di E 
E e i lt dn questopra ra grande romanziere inglese H. GWI Be, e il P ARTITO LIBERALE 


Salonicco, ai Alarico BUONATUTI. Con 16 incisioni. risgioei Lara moderna, dall'impiego delle macchine aeree. 


i dr Lontra sii pla atiarina fia rerio Sella {l | Nuova edizione economica. Due Vera in-16; apre LIRE. (1912). Lire 2,50. 


Vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, || TE i 
mei — —————— ere 


e) 


da 
re, 


a 


Sile 


(SS 


I 


1 benefici. È 


Un ottimo affare per È capi- 
talisti, è un buon salvadanaio 
per le medie borse. 


rantisce la cartella del Prestito 
che alla fin fine è un pezzo di 
carta? 


Le garanzie. 


— Ma, onorevole, chi mi ga- 


— Lo Stato, che ti garantisce 


uegli altri peri di carta che 
RonS"L bigleta da illo. 


Diario della Settimana, 


| (Per la guerra, vederne la Cronaca 
lmel corpo del giornale.) 
(7, Genova, Alle 17.0 felicomento va. 
[rato il transatlantico Duilio, costruito nel 
cantiere Ansaldo di Sestri. Ponente per 
| conto della Navigazione Generale Italiana, 
Uil mageriore piroscafo impostato eni no- 
\'stri scalî: ha 22000 tonnellate di stazza 
(27000 di dislocamento: è lungo 169 
(metri, Jargo 23 e alto 29, Sarà azionato 
{dn quattro motori a turbine della potenza 
di 23000 cavalli è avrà la velocità ora» 
riu di 20 miglia, $ destinnto alla linea 
del Plata. Dopo il varo, è stato rimor- 
chiato în porto e ormeggiato alle vicine 
officine atlestimento navi, per essere ul- 
timato; ò 
(8, Mitilono. Distaccamenti di truppe 
| Alleato nnrestanio il vice-consolo di Ge 
mania Coutgis, saddito ellenico, e suo fi 
glio, dragomanno del Consolato  germa- 
nico, L'agente consolare d'Amstria-Unghe 
rià, Bartzil, il notabile ottomano Ame 
effendi, il greco Vardupulos, il com- 
missnrio tedesco. Holfer e alcune altre 
persone sospette sono pure arrestati, 6 
tutti condotti a bordo di navi alleate. 
dom: 9, Roma, Alla presenza del Pupa, 
assistito da vari cardinali nell'amla con- 
cistoriale è letto decreto approvante le 
virtà in grado eroico del venerabile 
@. B. di Borgogna, sacerdote professo 
dell’ordinè dei minori. Il padre generale 
dei minori pronnnzia un discorso di «rin 
graziamento nagurando che gli sforzi del 
‘Pontefice per la pace ottengano, il loro 
nefico effett 
Basilea, 1. principe di Bilow. con la 
sua consorte abbandona Ja. Svizzera di- 
{irétto-a Berlino, 

Berna. Arrestato n Porrentruy per or- 
dine delle autorità militari sviazere il 
redattore idel Zimes: Campbell, rocente- 
mente stabilitosi a Delsberg. L'arrestato 
è condotto a' Berna. 

10. Zurigo, Oltre al Campbell, di-c 
dato notizia ieri, un altro corrispondente 
del Timea, è stato arrestato a Delsberg: 
no-francese anch'egli traspoî Berna, 
TI Campbell era stato già precedentemente 
arrestato © poi fimesso in libortà. 

Nova York. Un telegramma da Fila- 
| Weltia annunzia ‘enuta nua terribile 
@splosione nel polverificio Dupont, a Car- 
Iney è Saint Point: vi erano impiegate 
15000 persone che lavoravano giorno ® 
hotte nella. fabbricazione della polvere 
(Benza fammi ploràno sei mortì 6 nu 
|| tnerosi feriti. L'esplozione sarebbe dolos 
(tI, Roma, Il te in forma privata a 
[kiva alle 9,45 6 recasi n Villa Ada, dove 
| bonferisce coi ministri e col luogotenente 
rene. 

To; 


ompariva im- 


ino, Lo scorso anno 
\provvisamente l'avv. Davide Valabrega, 
| molto noto nell'ambiente giudiziario 6 
(mel mondo politico, acousato di numerose 
| malyergazioni, ppr one indebite e 
traffle. La Società di cremazione, di cni 
il Valabrega era magna pars; fa danneg- 
| giata di parecchie decine di migliaia di 
\Lite, In‘contamacia, l'avv. Valabrega (gran 
(niidicale ‘© massone) è condannato oggi 
alla reclusione per anni 8 e mesi 6 è alla 
‘multa di lire 4700, 

| Snicidatosi l'ing. comm. Oarlo Maz- 
zini, amministratore generale dei canali 
Chvout, dimissionario e sotto inchiesta, 
lifontro il quale era stato ora spiccato 
mandato di cattura, per imputazione; di 
‘storno di fondî nel proprio interesse. 

li 


Biella, Arrestati i noti industriali. co. 
stenttori od appaltatori Andrea è Luigi 
Bona, dolla ditta Fratelli Bona fa Pietro, 
tradotti alle ri di Torino sotto l'ac- 
cusa di truffa; falso, peenlato, a dunno 
dell'amministrazione dei Canali demaniali, 
Cayour, ‘di cui il suicidatosi Mazzini fu 
siuo a poco tempo fa direttore. 

Bologna, nanzi al Tribunale militare 


di guerra iniziasi il processo per le 
frodi doi Molini Veneto-Emiliani; impu- 


tati il cav. Luigi Lenzi, amministratoro 
della società, Augusto Ludovisi, piaz 
ili Bologna, Beniamino Melli, di Ferrara, 
Francesco Schiosaro di Rovigo, Enrico 
Diodato, maggiore di Sussistenza del Com- 
missatiato militaro di Bologna. 

Corfà, Sbarca qui un distaccamento di 
trappe francesi, 

Lilla, Nella cinta meridionale il depo- 
sito di munizioni di un parco del genio, 
messo al sienro in una casamntta, éKplode, 
Le strade vicino subiscono un contraccolpo 
di fortissima proporzione ‘4 lavori di sal. 
vataggio. hanno condotto all'estrazione di 
70 abitanti morti e 40 gravemente foriti, 

Londra. Ai Comuni la coscrizione dei 
celibi è disenssa in seconda Jettura; al- 
cuni contrarii prima, dichiaransi a favore, 

— Aj Comuni sulla questione del Do- 
decauneso ocoupata dagl' Italiani, sit Ed- 
ward Grey dichiara di non potere fare 
comunicazioni, 

— I ministri Lab Henderson, Brace 
è Roberts hanno ritirate lo Joro dimi 
sioni, presentate in seguito aî voti del 
Congresso dello Trade Unions sulla co- 
serizione, : 

— Annunziasi che Samuel, attuale mi- 
nistro delle Poste, è nominato fministro 
dell'interno in sostitizione dì Simon, Gi- 
Missionario, 

Atene. I ministri della quadruplico 
consegnano al governo greco nota $pi 
Rante la necessità di portare a Cor 
superstiti dell'esercito serbo, 

12, Roma. Il Re conferisce. ripetuta- 
mente coi ministri Sonnino e Corsi; recasi 
il Quirinale con la Regina a ricevervi il 
principe Danilo del Montenegro arrivato 
questa mattina con la moglie da Venti: 
miglia; ed il duca d'Aosta, che -parte 
poi per Napoli; © in fine ricovo. V'amba- 
sciatore "l'ittoni, 

— Il sindaco di Si 

prefetto ella protincia, è ricevnto 
dal Presidento del Consiglio al quale pre- 
senta a nome della cittadinanza senese 
lu medaglia d'oro ‘e la pergamena deore- 
tategli dul Consiglio. comunale in 'occa- 
one dél conferimento al Salandra della 
cittudinanza onorati 

Sassari, Atrestato il cav. Luigi Cre- 
monese, lombardo, cinquantenne, inge- 
gnere 6 capo ufficio tecnico. di - finanza a 
issarì. dal 4 dicembre: il suo arresto. è 
seguito su richiesta dol giudico istrut- 
tore di "l'orino, per falso © peculato nel- 
l'amministrazione Unnali Cavonr, La fa- 
miglia Cremonese risivde a Novar: 

Londra, I Comuni con 431 voti contro 
39 adottano in seconda Inttura la coseri- 


ompagnato 


Cardiff: I delegati delle leghe dei mi- 
natorì della Galles del sud e del Mou- 
monthshive disapprovano la coserizione 
dei colibi con 127 voti contro 109, 

Atene. Protesta‘ del governo greco per 
l’ocenpazione di Cor 

Salonicco, Gli Alleati fanno saltare il 
ponte ferroviario sulla Struma, distante 
6 chilometri «la Demir-Hissar sulla linea 


AlleKbanche. 


Sì fa una gran fatica ad 
rivare ai reticolati. 

=— Eb, caro mio, sottoscrivere 
è combattere | 


mia eloquenza. 


rola è d'oro. 


La propaganda 
l'onorevole Luzzatti. 
Io presto al Governo la 


— Ecco un caso în cui la pa- 


La propaganda 


è senza portafoglio, 


dell'onorevole Barzila 
— È un prestito al quale può 
rtecipare anche chi, come me, 


L'efficacia 
della réciame. 
— Ebi, prestami attenzione ! 
Se è per te e per la Pa- 
ris] ti presto tutto quello che 
ho 


; tagliando così le comu- 
rroviarie colla Bulgaria e colla 
‘Purchia, per impedire il controllo degli 

issari nemici sulla preparazione della 
a del campo ‘ttincora 

13, Roma, Il Reda Villa Ada recasi 
al Quirinale «por Vadionza di firma dei 
ministri, coi quali intrattiensi e special 
‘mente con Salandra, Sounino e Zupelli. 
Voi riceve l'ambasciatore di Russia, che 
i è anche ricevato nel. pomeriggio a 
la Ada, dove sono anche ricevuti gli 
ambasciatori d'Inghilterra è di Francia. 

— Grande seduta io Campidoglio p 
promuovere le sottoscrizioni al prestit 
parlano jl ministro Carcano è Luigi Luz: 
Qutti. 

Milano. Arrestato il suddito svizzero 
Corrado Hauser, direttore dell'afficio di 
informazioni  Schimmolpfeng (distratto 
nel tumalto del 27, maggio); suspettatò 
di spionaggi 

Gallarate. Al campo di aviazione della 
Malponsa allo 16 precipitano da 2000 
metri il sergente maggiore Potazzi ed 
un meccanico, rimanendo uccisi. 

Piacenta. È arrestato Îl negoziante di 
hone Uarlo Chiapponi, fornitore mili- 
tare; è eseguita perquisizione nei suoi 
fici sequestrando i registri. 

‘Sora. Nella notte sopra oggi incendio 
‘distraggo il Duomo, compresa la statua 
della patrona, santa Restituta, che eri 
stata salvata dal terremoto dell'anno 


| #cOr8O 


Berna, Il governo federale ospelle dalla 
Svizzera il corrispondento di giornali ita- 
liani anco Caburi, che prima. della 
guerra rixiodova n Vionno, 

Berlino. Alla dieta prussiana il cane 
celliere Betrmann Hollvegw lege il die 
scorso del trono denso di esaltazioni, di 
180, 

Berlino. Liebkuecht è censurato dalla 
zione parlamentare socialista con yoti 
206 .a causa dello continue in- 
suoi doveri di membro del 


frazioni 
gruppo socialista, costituite dalle inter. 
rogazioni che viene presentando senza 
curarsi dell'approvazione del gruppo. 
Atene, La salutè di Re Pietro migliora 


smsibilmente: Egli fu ricerato da Re 
Costantino, che ordinò al Ministro della 
Marina di mettere a sua. disposiziorio sa 
bato mattina al Faléro Ja torpediniera 
Falcone por. trasportarlo, a Edipsos 

Tokio. Un individuo lancia due bombe 
contro VPautomobile del Presidente del 
Consiglio, conte Ukuma, rimasto illeso. 
Sì attribuisce l'attentato, alle lotte par- 
lamontari stlli politica interna, L'autore 
dell’attontato è ancora irveperibile. 

14, Roma. Dopo gli sti del mag- 
giore Pacini, di sno fratello, Adolfo, del 
sergente Giacontini e del suo cocchiere, 
annunziasi arrestato corto Grasso, cugino 
del maggiore. 

— Arrestato il catanoso Malato impu- 
tato. di avere, organizzata una officina 
por proiettili, ‘allo scopo di sottrarre in- 
dividuî ‘al'servizio militare., 

Torino: Il tenente generale Francesop 
Rogier, comandante il. corpo. d'armata, 
mentre trovavasi nel suo ntlicio ‘alla sede 
del Comando» ècolpito da apoplessia: sof- 
friva da tempo di mal di cuore: era stato 
richiamato in ‘servizio all'inizio della 
guerra, 

Milano. Il cardinalé Mercier, primate 
del Belgio, arrivato ieri sera, € ospitato 
nell'Arcivescovado, parte questa mattina 


per Roma. 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


n 


prio occupazioni. Oure che 


zioni, Cattivo assorbimento, Colla 


Nu 
iadolora si può fare în casa propria ed in qualunque 

or: lo: malattie dall 
,, Cutarro intostinal 


ovo metodo si insogna gratuitamonte ai ignori Medici o a chi he farà richiesta, La cura 


lone sensa dover futarro! Jo 
Sulne r gie 
prepone mucomermbranosa, Gua 


radionle della atitohezza senza purganti, Colle mio istruzioni ogni Mndico in 


pochi "miouti d posto in grado di guar 'dourozza qualsiasi n 
‘» 600° sioure Bit 
Adoperare ferri Shirargiot. Gonto ormai dieci sani di immenso suocesso con pari 
arti del mondo. La riprova 


di cortiffcati-di risonosconza da tutte lo 


ohio miglista 
con paros 
Coi iaia foste 


dol Bilo Metodo è data dal numero dogli stess [mitatori, obe speravano nel mio silenzio 


sompioro la Joro »siono da parassiti, 
buona riuseita di qualsiasi proparato 


ir oui avverto 
imitazione, naturalmente non',munîto del’ mio nome 


interessati cho non rispondo della 


Por consultazioni riservato presentarsi ovvero sorivere con francobollo diret 


Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, (0, Mila; 


tamente al 
Yiyito medioho dallo 153/g lo 15. = Tolof. 10939. 


OSPEDALI MILITARI E CIVILI 


Dovendo acquistare 


> GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


originali « MILLER STANDARD» 


migliori che 


esistono, ed altri tipi di guanti di gomma anche per 


usi industriali, termometri cli 
ticoli di gomma e chirurgia; rivolgetevi 


i, calze elastiche, ar 


alla Dittat 


RAPETTI & QUADRIO 
MILANO - Foro Bonaparte, 74. 


GAUCCE 


Deputato al 


e Prevettate - Approvate da’celebrità mediche. 
en Listino Gratis - F. ANNONI, Via Settala, 33, MILANO [oeeeeeoee 


Antonio FRADELETTO —T__ 


Dal'ALLEANZA alla GUERRA 


Questa conferenza fu riveduta dall'Autore e così ampliata 
che forma un ragguardevole Saggio di storia contemporanea, 


“IDEALE, == 


a molle d'acciaio {sa 


Parlamento 


Lire 1,50. 


Bologna, 1l ministro Barzilai visita le 
opiro di assistenza civile. © parlà spie- 
gando la condotta dell'Italia in rapporto 
all'ocenpazione del Lovceri da parte del- 
l'Austria, 

Biserta. Stamane è sbarcato un con- 
voglio di serbi fra generale entusiasmo. 
Le truppe rendevano gli onori militari. 
L'ammiraglio Guepratte ha ricevuto gli 
ufficiali al circolo militare. 1 serbi sono 
accasermati nel quartiere Farr 

15. Roma, Il Re riceve a Villa Savoia 
il ministro Martini e Jo intrattiene per 
circa un'ora e mezza. 

— La quinta sezione giurisdizionale del 
Consiglio di Stato annulla Ja delibera- 
zione del Consiglio comunale 4 settem- 
bre 1915 ‘chè aumentava di L. 150 000 
la sovraimposta comunale, sui terreni e 
fabbricati per l'esercizio 1915, nonchè la 
deliberazione della G. P. A. di Bologna 
in data 6 ottobre:1915, ché, approvasa tale 
aumento; dichiara nulli .e dî niun effetto i 
provvedimenti impugnati è restare ferma 


DIRIGERE COMMISSIONI Li VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVKS, MILANO, VIA PALERMO, 12, 


perciò la sovrimposta pel 1915’nella s0m- 
ma di L 2.105 084,74, ordinando la.re- 


stituzione ai contribuenti del più per- 


cotto, condannando il Comune alle spese 
del gindizio, 

Torino, Arrestati varii impiegati della 
succursale dell'istituto Schimmelpfeng, 
il cui direttore generale Hauser fu ar- 
restato n Milano. 

Milano. È ‘pubblicato manifesto col 
quale Amilcare Cipriani, convalidato re: 
contemente alla Camera, rinunzia al. man 
dato di deputato del VI collegio di Mi- 
lano, 

Savona. Numerosi arresti -per fueto 
continnato di grand ‘al. commissariato 
militato. 

Udine. 1 tribunale militare condanna 
è 10 anni di reolusiome per spionaggio 
lo scultore prof. Raimondo Grablovitz @i 
Cormons, sa denuncia. di una donna di 
malaffare malata di mente, 

- Berlino. Stamane è partito da Berlino 
il primo espresso d'Oriente, che; rappre- 
senta il successo ferroviario della «cam- 
pagna balcanica: fu salutato al suo 
rivo a Dresda dal Re di Sassonia, di 
‘autorità e da grande folla-1l Re salì 
treno e giungerà con esso fino ai coni 
della Boemi x 
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